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TRATTATO 

DI PACE 

TRA LA CES. REG. CATT. MAESTÀ* 

D I 

CARLO VI- IMPERATORE. 

E LA 

MAESTÀ* REGIA CATTOLICA DELLE 
SPAGNE, ED INDIE 

FILIPPO V- 

Conch'mfo a Viennali $o.dprile 1715. 

Coli' III rum «ito dell' ifìefsa Pace fatto a nome della Sacra 
Cef.Catr.Maeltà,edel Sacro Romano Impero da una, 
e della Sacra Regia Cattolica Maeftà dall' altra Parte , 
fofcrittoa Vienna in Auftria li 7 Giugno 1725. compre- 
fevi le Plenipotenze reciproche ; ed il Trattato di Com- 
mercio tra i detti Monarchi conchiufo a Vienna il pri- 
mo Maggio 1725. 

Coli' aggiunta infine degli altri Articoli riguardanti la 
D ' et <* dell Imperio. 

, £x Tradotto il tutto dall' Idioma Latino in Lingua Italiana . 

72f 



IN VIENNA, TN MANTOVA, E IN LUCCA 172J. 
Per Salvatoie,eGiaadamenicwMaref«ridoli. Cu» LìcM'Svprritrì , 
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la Nome della Santiifima , e Individua Trinità. 
Cosi fia. 



lanotoatutti.edadafcheduno, cut appartiene, ed 
in qualunque modo può appartenere. 

Cheverfo la fine dell' anno 1700, in cui Carla 
II. dì gì. mem. Re Cattolico delle Spagne , e dell' 
Indie eflendo motro fenza Figliuoli , inforfe per 
motivodella Succeffione a' Regni di quello Prn- 
cijeunalurga, e (anguinofa Guerra Ira il Sere- 
ni Armo, e Potenti flimo Principe , e Signore Leo- 
poldo Jmperadorede' Romani , Re d' Ungheria , e Boemia, Arcidu- 
ca d' Auftria, «■ di pìijTima memoria da una parte, ed il SerenilE- 
tno, e Potemiffimo Principe . Signore Filippo V. Re Cattotico'del- 
leSpagne.edelMndie , coli' allìltenia del Sereni Olmo , ePotentifE- 
mo Principe , Signore Luigi XIV. Re di Francia dall' altra parte; 
nella qual Guerra poi fono entrati il Siero Imperio Rom a no ,il Se- 
reniamo^ Potentiflìmo Principe Guglielmo III. Re della Gran Bret- 
tagna^ dono di Lui, la Screnilìima , c Potenti filma Signora An- 
na , chegli f.iceeiTc nel Regno , e gli Alti , e Ponenti Signori Siati 
Generali delle ProTincie Unite. Fatta poi la Pace tradì elfi ad U- 
trecht fili Reno nel njj;la Guerra , che ancor durava tra il Serenifs. 
e Potentift. Principe , c Signore Carlo VI. di tal Nome Irope rad ore 
de' Romani , e 1' imperio danna parte , ed il predetto Re di Francia 
dall'altra , rimale terminata colla Pace conchiufa a Bada nell' An- 
110 i5i4. Al!: per fine que" bollori di Guerra, che ancora ferveva- 
no tra la Maefti SnaCef. Caitolica, ed il Re Cattolico delle Spagne Fi- 
lippo furono felicemente fedatl coli' Acceffione al Trattato di 
Londra fot toferi itoli t Agoiìo St. N-xi Luglio St.V.dell' Anno 1 71 8. 
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e&ll' accettazione delle Condizioni propolle all' una ,'ed all'altra 
Maefta . ficcome al Re di Sardi gna ; colia riferva di alcuni Articoli 
tra di effe rimarti ancora controverti , che poi furono rimati alla 
decifioneda un particolare Co ngreffo aperto in Cambray, da defi- 
nirli fono 1' amichevole Meiiaiione del Serenirlimo, e Po ten li (fimo 
Redi FranciaLodovicoXV. ,edel Sereniflìmo , e Potentiilìino Re 
della Gran Brettagna Giorgio. Ben per tre Anni vi fi affaticarono in- 
torno quantunque inutilmente, folto la Mediazione fudderta , i 
Flenipotenziar) f pedi ti cola da tutte le Parti , per ca- 
gione di varj impedimenti; e non effendovi di altrondefperanza al- 
cuna di un più felice fuccelfo per l'avvenire, ciò fu cagione , che 
il Sereniamo Re Cattolico di Spagna fi rifolveffedi decidere amiche- 
volmente colla Maeftà Sita Imperiale , e Cattolica arie' punti ancor 
contioverfi nella.lkffa Citta di Vienna , col mezze de' Mini 8 ri dell* 
una, e l' altra parte , muniti a quell'oggetto di opportune Plenipo- 
tenze. Fu perciò fceltodaS. M. Imperiale, e Cattolica l' Altezza del 
Signor Principe Eugenio di Savoia, e Piemonte, Intimo Attuai Con- 
igliere della prefata Maeltà Ccf. Catt. Prefidente del Configlto Auli- 
co di Guerra, fuo Luogotenente Generale , Marefciallodi Campo del 
S. R.I. .Vicario Generalcper Sua Maefta ne' di lei Stati d' Italia, e 
Cavaliere del Tofon d' Oro : (kcoinc fa tono (culli I' lllr.il rillìmo, ed 
Eccella] ti Aimo Sigi Filippo Lodovico del S. R. I. Tefòriere Eredita- 
rio, Conte di SinzendorfF, libero Barone di Ernftbruun , Signore di 
Dynaft.Gfoli, dell' alto Seloviz , Porliz, Sabor ,MÙìght , Loos, Za- 
an, e DrosfctU , Burgravio di Reineck , Supremo Scudiere Ereditario, 
e Scalco nell'alta , e baffa Auftria , Coppiere Ereditario neli' Aiiftria 
full' Anafo , Cavaliere del Tofon d'Oro , Cameriere della Sacra Cefi 
Catt.Maeilà .intimo Attuai Conligliere , e primo Cancelliere Auli- 
co: poi 1" llluftriffimo, td Eccell enti Aimo Si g. Gundacaro Tommafo 
del S. R. I. Conte di Staremberg, di Schaumburg , e Waxemberg, 
SignoredelIeGinrisdizionid' Efchelberg , Liecìenhag , Rotenegg , 
Freyftatt , Haus , Obervalfee , Senffrenberg, BodcndoifT, e Hatvvan, 
Cavaliere del Tofon d' Oro , Intimo Attuai Cor.figliere della Sac.Cef. 
Catt. Maeftà ,e Marefciallo Ereditario iteli" alto , e baffo Arciduca- 
tod'Auflria. Parimente la Maefta Sua Regia Cattolici nominò 1*11- 
luftriilìmo, ed Eccellentiflìmo Signor Giovanni Guglielmo Baronedì 
Btpperda , Signore di Jenfema , Enghelemburg, Poelgeft , Koudeken- 
te,c Fervei, Giudice Ereditario d' Humfterlant , e Campen . I 
quali dopo di aver conferito infieme , ecommutatefi le loto Plenipo- 
tenze convennero negli ArticoIi,e Condizioni feguenti . 

ARTICOLO PRIMO. 

Slavi una Pace Crifliana , Generale , perpetua, ed una vera amicì- 
zia tra la M.S. Cefi Catt. , e ita la M. Cai. del Re delle Spagne, 
loro Eredi , e Succeflbri , Regni Ereditar), Sudditi di effi , e Pro- 
vincie 
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vincie, la quale venga offervata ,e coltivala' con tanta (intenta, 
che amendue le Pam proccurino il loro vicendevole utile , cara- 
modo , ed onore , e tolgano il danno , e le offefe . 

ARTICOLO II. 

ILTrattatodì Londra conchìufolii AgoiloSt.N. 11. Luglio 171S-. 
eie Condizioni di Pacein quello propolle , approvate lo fieno 
oiorno dalla Cefarea C.itiolica Maellà Sua, e dalla Regia Cattolica 
Maeflà Sua a Madrid li 10 Gennajo, ed all' Haya li 17 Febbraio 
1710. fcambievolmente accettate per tuia perpetua Alleanza, fer- 
viamo di bafe , fondamento , regola , e modello alla Pace (addetta; 
in vigore delle quali Condizioni il predetto Re delle Spagne per ri- 
farcire tuttociò , che fi è fatto contro il Trattato di Bada couchiu- 
fo li 7. Settembre 1714-, e contro il Trattato di Neutralità in Ita- 
lia 14. Marzo 1713., ha effettivamente rcftituito a S.M. Imperiale 1" 
lfola,e Regno di Sardigna nello flato , incinera , qnando occupol- 
lo : ed a favore della predetta imperiai Macftà ha rinunziato lattili 
Diritti , Pretenfioni , R.igioni , ed Azioni fopra quel Regno, di ma- 
nierarne la Cefarea Maellà Sua abbia potuto difporne pienamente, 
e liberamente inqtielmodo, comeha fatto, per amor del pubblico 
bene ■ 

ARTICOLO III 

COme l'unico mezzo , che abbìafi potuto immaginare per iflabì- 
lire un durevole Equilibrio in Europa è femórato il doverli 
ilatnire una regola per impedire , che mai in vertin tempo li Regni 
di Francia, e Spagna poffano unirli in una tìeffa Perfona , e Linea, 
onde le predette due Monarchie fieno in avvenire perpetuamente^ 
difgiunte ; cosi per confermare una tal regola tanto necefiaria alla 
pubblica quiete, quei Principi , i quali per prerogativa della loro 
Nafcita poffono aver diritto di fuccedere all' uno , od all' altro Re- 
gno , hanno rinunziato folennemente per fe , e loro Poftert all' uno 
de' due ; talmente , che quefta feparazìone delle due Monarchie rimafe 
flabilita per Legge Fondamentale degli Stati del Regno, 0 fia Las Cor- 
tes a Madrid li 9. Novembre 1711., e poi confermatane! Trattato 
a' Utrecht , agli n. Aprile 1713.; perciò Sua Maeità Cefarea volen- 
do dare 1' ultimo compimento ad ima sì necwT.ina, e fai a ce vole Leg- 
ge , per prevenire ogni liniilro fofpetto ,e per provvedere alla pub. 
Elica tranquillità , accetta , ed accorda tutto ciò , eh' è flato fatto , 
ftatuito , e deliberato ad Utrecht circa il diritto ,e ordine di Succef- 
fione alli Regni dì Francia , e Spagna; rinunzia tanto per fe, che 
per li fuoì Eredi , Difendenti , e SucceiTori Mafchi , e Femmine a 
tutti i Diritti , ed in univerfale a tutte le pretenfioni , quali effe 
pollano eflere , fenza eccettuarne veruna , a tutti li Regni , Stati , o 



Paefi della Monarchia Spaglinola, de' quali il Re Cattolico e fiato 
rknnofciuro per legittimo Poueflore ne' Trattati di Utrecht, ficcome 
Effa Madia Cefarea ne ha fatto ftendere, pubblicate, e regiftraro 
nella miglior forma ovunque Ila d'uopo, ii fuo (bienne Atto di ri- 
milizia , e ne ha fatto confegnare li foli» I finimenti- a Sua Maeftà 
Cattolica, ed a tutte le parti , che ci hanno inteieffe . 

ARTICOLO IV. 

IN vigore di detta Rinuncia , che fece Sua Maefìà Cefarea Cattolica 
a riguardo delle ficurezze di tutta l'Europa, ed anche fui rifleflb, 
che il Signor Duca d' Orleans avea rinunciato a i Diritti, e Ragioni 
flie per fe , e Cuoi Eredi fopra il Regno di Spagna , con quella con- 
dizione , che non poteffe l' Imperadore , od alcuno de' fuoi Difen- 
denti mai fuccedere in detto Regno , S. M.Cef. Catt.riconofce il Re 
Filippo V. per legittimo He delle Spagne, e Indie ,e lo lafcia godere, 
co" fuoi Difendenti , Eredi , e Succeflbri , sì Mafchì , che Femmine , 
del pacifico pofleffo di tutti i Paefi della Monarchia Spagnuola in 
Europa, nell'Indie , ed altrove; fìccome gli è flato accertato ne' 
Trattati di Utrecht . ne giammai in verun conto lo moleflerà dirci* 
tamente., o indirettamente in detto pofleffo, ne fi allumerà verun 
Diritto fopra detti Regni , e Provincie . 

/iricoto v. 

IN ricambio delle Rinunzie, e Riconofcimcnto fatti da S. M. Cefi 
ne' precedenti dite Articoli , il Re Cattolico vicendevolmente ri- 
nunzia tanto in nome fuo , quanto de' fuoi Eredi , Difendenti , e 
Succedi:. ri Mafchì . e Femmine a S. M. Cefarea , fuoi Succeflbri, Eredi, 
e Difendenti Mafchi , e Femmine tutti i Diritti , e Ragioni , muna 
affano eccettuatane, fopra tutti i Regni , Provincie , e Paefi, che 
attualmente poilìede S. M. Cefarea in Italia , e Fiandra , ed appar- 
teogonie in vigore del Trattato di Londra, e fi fpoglia generalmente 
di tutti i Diritti , Regni , e Provincie , che tempo fa fpettavano alla 
Monarchia Spagnuola tanto in Fiandra , quanto in Italia; tra 1 quali 
Paefi intendati eiprelfamente comprefo il Marchetto del Finale ce- 
duto da S.M. Cefarea alla Repubblica di Genova nell' Anno 1713.- ... 
fopra di che ha fatto attualmente fpedire , pubblicare , ed inferire iti 
ogni miglior forma , e luogo congruo 1' Atto di folenne Rinun- 
iia , e confitelo Iftrmnento , fatto fopra di ciò , e confegnaro a S. M. 
Cefarea , ed alle Parti , che hanno pattuito inficine . Rimnu.i.i pan- 
mente S. M. Cattolica al Diritto di reveifione del Regno di Sicilia alla 
■Corona di Spagna , ficcome a tutte le altre azioni , e pretenìioni, col 
pretelle delle quali inquietar potette direttamente , o indi lettamente 
S. M. Cefarea , fuoi Eredi , e SucceiTori , tanto ne' predetti Regni ,e 
Provincie, quanto negli altri Paefi , che attualmente poffiede nella 
Fiandra, Italia, od in qualunque altro Luogo. 
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/urreoio vz 

IN confìderaiìone della Se reni (lima Reina delle Spagne, aecenfenfì 
gii S. M. Celarea , colla riferva delconfenfo dell'Imperio, il quale 
pofeia ottenuto , di nuovo acconfente : che fe mai il Ducato di To- 
fcana , e quelli di Parma , e Placenta , riconolciuti indubitatamente 
per Feudi Imperiali Mafcolini dalle Parti intereuate nel Trattato dì 
Londra , vacaffero per mancanza di Mafchi , e devolvelTero all' Impe- 
radore ■ ed Imperio , fuccedano in effi , e nelle Terre a' medi- fi mi 
fpettantì in Tofcana , il FiglioPrimogenito della detta Reina , e i di 
luì Difendenti Mafcht nati di legittimo Matrimonio, ed in mancanza 
di elfi , fuccedano il Secondogenito , e gli altri fu cce divamente Fi- 
gliuoli d'ella Reina co' loro Pofteri nati di legittimo Matrimonio, con 
Diritta perpetuo di Primogenitura , a norma delle Leggi , e eonfue- 
tudini Feudali dell' Imperio . Per (lentezza di che Sua Maefta Cefarea 
lece attualmente fpedire nella forma folita a favor d'effi Principi 
le promette Lettere d' afpettatìva , che contengono l' Eventuale In- 
velli tura , indi le fece confegnare al Re Cattolico . Tutto ciò però 
lenza verun danno , o pregiudizio dì quei Principi , che in oggi 
f ofleggono i predetti Ducati , e fai vo fempre io tutto , e per tutta 
il lor poffeflb tranquillo. 

Per altro fu in grado, che il Caftello dì Livorno rima ne Uè in 
perpetuo , e debba da qui avanti rimaner Porto libero , com' è di 
prefente . 

Promette in oltre , e fi obbliga il Re Cattolico di cedere , e con- 
fegnare al predetto Principe fuo , e detta Reina figlio la Fortezza di 
Porto Longone , inficine con quella parte d' Ifola dell' Elba , che in 
tffì pofiiede, Cubito che nella maniera, e dovuto tempo Ila perve- 
nuto all'attuai poffeiTo del Ducato di Tofcana. 

Diradando fe , e li Re di Spagna fuoi Succeuori d' ogni ragione 
di potere appropriarli , acquiftare , o giammai poffedere veruna cofa 
de' predetti Ducati; anzi ne pure di alìitmerc, o d' efercitare in qual- 
fivoglia tempo la Tutela del Principe , cui toccheranno effi Ducati ■ 

L' Imperadore , ed il Re di Spagna lealmente promettono d' of- 
lérvare , con efattezza religiofa , quanto rimafe «abilito nella Pace 
dì Londra , circa il non introdurre ne' predetti Ducati proprie^ 
Truppe , od aflbldaie da altri durante la vita de' Principi moderni 
poflcuori ; colicche quando accada l' apertura della Succeffione all' 
uno , od all' altro de' due Ducati , polla l' Infante Don Carlo impof- 
Étuarfene a norma delle lettere d' Eventuale IaveOitu» • 
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iincoio - ni. 

Finanzia S. M. Cattolica per fe, e Tuoi Succftbri net Degno, 
Eredi , e Poderi Cuoi d' amendue i Stfiì in perpetuo al Diritto 
di Eeverlione alla Cotona di Spagna nel Regno di Sicilia, riferbaro a 
fe nell' Iflmmenro diCeulone ftipulato li io. Giugno 1713. verfo il 
Be diSardigna, e con regnerà fedelmente a S. M.CeC le lettere, che 
chiamarli Reverfali falle fopra di ciò, unite all' Ifhuinento di Rati, 
ficazione di quefto Trattato, falvo però a fe il Diritto diReverfìone 
dell' Itola , e Regno di Sardigna , che le compete a tenore dell' iinde- 
cimo Articolo delle Convenzioni legnile I» l' Impcradore , ed il Re 
diSardigna. 

ARTICOLO Vili. 

PF rimettono , e vicendevolmente fi obbligano )' Imperadore, ed il 
Re Cattolico ad una reciproca difefa , e garantii di tutti li Re. 

?ri , e Provincie , che attualniente.pofleggono , e che in vigore del 
rattaro di Londra ne vien loro confermato il poflefso con quefV 
liì rumente- di pace. 

ARTICOLO IX. 

Sia*! una perpetua obblivione, dimenticanza , e generale abboli- 
liane di tutte quelle cofe, che fin dal principio della Guerra-, 
furono fatte, cottimene in voce, in fcritto, od in fatti da' Sudditi 
d' amen due le "Parti , iti puhbliro, od in fegreto; direttamente , 0 
indi tetramente , e di quella dimenticanza ne godano tutti , ed ognuno 
de' Sudditi mentovati di qualunque Stato , dignità , grado , condizio- 
ne , e fello , che fieno , tanto Ecclefiaftìci , quanto Militari , Politici, 
e Civili , i quali pendente la guetra hanno feguitati gl'interefiì dell, 
uno , o dell'altro Principe ; In virtù di che lìa lecito, e conceduto 
a tutti , e cìafcheduno di rialfumere l' intero p offe Ho, ed ufnfrutta 
de" loro Beni , Diritti , Privilegi , Onori , Dignità , ed Immunità , 
fervirfene , e goderle colla flefsa libertà , e giuflizia con cui le go- 
dettero fui princìpio della Guerra , o da quel punto , in cui f: get- 
tarono dall'uno de* due Pattiti: Non oliarne le Ce nfife he , Decreti, 
«Sentenze pubblicale, fatte , od emanale nel tempo della Guerra, 
le quali abbianfl per non fatte , e di niun valote . Di più ìn virtù 
della ftefsa abbolizione , e dimenticanza delle cofe pafsate , pofsano 
tutti , e ciascheduno de' Sudditi feguaci dell' uno , o deli' altro Par- 
tito liberamente rcftituirfi alla fua Patria , e valerli, e godere de' tuoi 
Beni , come fe non mai vi fofse Rata Guerra , dando loro un" intiera 
facoltà d' ammr ni Arare , e vendere i loro Beni , o da fe medefimi tor- 
nando, 0 per mezzo de' fuoi procuratori, quando elegganfi di fiat* 
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ftfsenti dalla Patria; ed in fornii», di difparredì quelli in qualunque 
altro modo a lor talènto, e come potevano "dWporne avanti della* 
Guerra ■ Steno pure mantcnuii interamente, e vicendevolmente ri- 
conofciuri nelle Dignità, che ad ellì Sudditi furono conferire durau. 
te la Guerra. 

ARTICOLO ff. 

PER appianar quelle contefe mofse finora per ragion de' Titoli, 
è ttato in grado , che la Sacra Regia Celare* Cauolica Maefta di 
Carlo VI. Imperadoredc' Romani , e la Sacra Regia Cattolica Mjcftà 
di Filippo V. Re delle Spagne, e dell indie feguitino a godere per 
1* avvemre,lor° vila dui antenne' Titoli dall' una , e dall' altra Maefta 
afsunti . Gli Eredi poi , e laro Succefsori afsuinano folamentc i Ti- 
toli de' loro Regni j e Provincie ; die pofsederanno , allenendoli 
dagli altri. [ 1 ' ; ■-' ' 

ARTICOLO XI. 

SIA il Duca dì Parma eonfcrvato, e mantenuto in pofsefso di tutti 
li litui Stari, Diritti , ed Azioni nella ftefsa maniera , in cui iro- 
voffi nel tempo, che fu fófcritro il Trattato della Quadruplice Al- 
lenita,, Circa poi alle pendenze per ragion di Confini di Paefe tra 
la M.S. Cetacea, ed efso Duca.decidanii amichevolmente , coi meli» 
d' Arbitri da eleggerfi'da aniendue le Parti . 

A fi T ICO L O — Jrt ■ r' :. _*. 

SUA Maefta Cefarea promefte-di difendere", garantire ,'e fe fla 
d' uopo , mantenere 1' ordine di Succelfione accettato né' Regni 
di Spagna , e confermato col Trattato d' Utrecht , e colle Rinunzie 
parimente feguiie in virtù della Quadruplice Alleanza, ficcome col 
prefenie Iflrumento di Pace. A vicenda il Re di Spagna promette 
di difendere , e garantire l'ordine di Succelfione riabilito, e promul- 
gato da S. M. Cefarea fecondò la niente de' fuoì Antenati nella Sere- 
'nilfima fua Famiglia in vigore de" patti antichi della fiefsa Cafa , ira 
forma di perpetuo, indivilìbile , ed inf;parabile Fidecommefso , c 
Primogenitura caratterizzato per tutti gli Eredi , e Succefsori di Sua 
Maefta Mafchi , e Femmine ; la qua! ferie di Succelìione fu accettata 
con pieno , ed unìverfale confenfo degli Ordini tutti , Siati , Regni, 
Arciducati , Ducali , Principati , Provincie , e Paefi fpettantì alla- 
Seremffima Cafa & Auftria per ragione d' Eredita . ed indi con co- 
mune piacere rieonofeiuta ; e per ultimo con pubblici Iftrumerrfi 
registrata , come Legge , e prammatica Ordinatone per fempre dui. 
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1' .,! -.V -.' articolo xiiu, ... ; 

Toccante le, Doti delie SereniiTìme Infante .Maria , e Margherita , 
rimane accordato , che l' Ipoteca per quelle coftituita , cioè le 
Citta, Fortezze, e Terre, dalle quali ricavavanfi Ì Frutti, ed Ufu. 
frutti in ragione delia loro forte fltpulata., fieno redimite, o pure 
in vece d' effe Doti , ed Ir-oteci , fieno pagate a S. M. Cefarea una 
volta per Tempre in Dinari effettivi la fìefsa forte, e Frutti avanti 
la morte di Carlo II., quando dopo 1' accettazione del Trattato di 
Xondra. 

ARTICOLO xm 

Q Opra ì debiti contratti da una , « dall' altra Parte , fi £ convenuto » 

0 che ficcomeS. M. Cef. Ca't. pajt i debiti da fe fatti , o da al- 
tri a fuo Noroein Catalogna, e fi if suine l'obbligo di pagar qud- 
li , che finora fono liquidati [ cosi pure peneri Sua Mae/là Regia 
di Spagna i debiti contratti da' fuoi Mini Uri a none del Sereni forno 
Ke di Spagna Filippo V. in Fiandra j Milano , Napoli ,e Sicilia, e , 
renderà foddisfatti i fuoi Creditori: Al quii 'oggetto faranno nomt- 
«atidaamenduelePani . due M=fi dop" i ' fofctin me della Pace, de' 
CoDimeuarj per fepanye , e mettere in chiaro, i debiti fopradetti. 

"'-' y ' 4 H Tj SOLO XV. 

17 Sfendofi anche variamfnre trattameirea la reftinuirme de' Palai- 
£j ttcìlrrenn m nomi . Vienna . ed Hiyi . finalmente fi e concimi- 
lo fopradiefti,cheil Palano aen -myi.ua coinpsnratocon quello di 
.Vienna : per quello poi di Rama , paghiti Re Cattolico all' im^erado- 
lelameti del fuo pretìo, evalore >. ■ 

ARTICOLO XVL 

IN qiiefto prefente Trattato vengono comprefi quelli , che in ter- 
mine di un Anno da amenduele Parti di comune confenfo faran- 
no nominati • 

ARTICOLO XVII. 

T APacepoiin quella miniera conchiufa promettono i Commefsa- 

1 . rj Cefirei, ed il Regio Ambafci ad ore Plenipotenziario , che vjr- 
iaaporov»ta,eviceiidevolm;nte ratificata in formi dall' Imperadore, 
«dal Re Cattolico, eche fra due meli, od anch:piu predo, fefi potrà, 
terranno coni .nauti gì' Iftr musati della Ratificazione • 



EJerehe le vìcendfvoli Rinunzie fatte , fpeiso fbpramoientovaie» 
formano tralealtrecofeia principale, e lincerà parte di quello, 
Trattato) benché quelle per altro abbiano gii lutto il fiio vigore! 
per effere Hate ratificate vicendevolmonie in forma folenoe, nu«adl- 
inenoè flato in grado di unirle a tjuclto Trattalo per maggior Ima, 
«onfermations, L ■■■>.< \\.\ < <- .. ■.;,.■<, ,\ ,"-.- ? (.:.■. 

V 7 Qi Cari» FI, , per Clementi D'?>»« Hfe«f Imteeadprede' RW| 
J\ ni /empr* -rfujn/fc, rff Germania . delle Spagne , 4' 
T)u , Boemia , Dalmaxja, Cr ossi* , 5tbiavtaia\ Arciduca.*.' ^ufiria^ 
pwa di #fltfO£»*, del Brabantt , di'. Milano i di pS*§tova , 9'ir'+i_ 
C*rint,a , Carnhle , Umburgo , luceo&urga , Gueldria , dell'itila ,f 
bafi Slega, e Wiriemberg , principe di Svevia , Marcel del S. R. I r » 
BwrjM'i* , Msraw'*., , ? Luf»z.i», Onte - d' AHp«'l<> > 

drt, Titolo, frinii, K-burg» , Giriv* ,e Xarnur; 

f»ù*r..&&»wJty*,ìitktitjìetijtpì**-< ?w> M»>" , 4'ttf s *'""\ 

ft. ec. notifichiamo » lutti. quelli ^br_ fona , s fir^MP : £ 
imm.Hur* morte di! fu Serenigli . e fwintignw principe Carli) il- it 
gì . mem. Re delle Spaile , e deli Indie, inlorfe a capane dalla Sue- 
telane ne \uaì Regni, un afpra, e lunga Guerra , /j quale per mot* 
(•anni mtferj.»„ntc affiiffe auafi tutta f.Eurapa-, nèvalfero mai nconu 
forre interamente ■ fi-elle pendente , li Cong-e/fi di Utrecht fui ReiiOj 
ni anelli di. Bada ne' Qvhxari., fìcc\# non fofliper nafeer tìmvaGueri 
ra in Iftiia; .pi/tram ih -fine alla-Divìna Sottri di f*r lì , che uniti 
inficme amichevoli Confici, e le» difeuffa , e deliberata la afa , veni f. 
fero eonchiufi , e fottojcntli alcuni Articoli d Pad , fd' All'anta in- 
Londra li i. AgoRu 171Ì. tra noi , ed ti Sereni/fimo , e Petentijjim* 
Xe di Trancia J-odovico Xy colla- direzione de! S'renigmo Principe J?i- 
UppO Puea d' prleant , Reggente allora dell» Francia ; Jìccomc ancbf 
.tra it Sereni/fimi , t ■ potintiflimj Ke Giorgio della Gran Brettagna* 
Duca-di Brunfwicb-Luntturgo, ed Elettore del S.R.I. , i anali Ar- 
ticoli tendono unicamente «'(' oggetto di vie pi» ralfodtrc la Pace , gli 
feguita ira e$ Princìpi , e poi a richiamarla , e farla rifiorire il più /""<• 
fio , che fo/fe paghi te era aneli' , che per anche fono in lite , e f» "* 
fife "fu pubblicit à tutta !' Europa un tanto beneficio iella Pace , col fo- 
■llùr dì mev&otHtte le inimicizie-, ed odj occulti. Onde per confeguira 
ptH&Hb.rì *luteu"ie ,ftradapikjìtura»onjì <; trovata , quanto Col msf 
*o di auefii Travati , itfefi a norm* ; e dettame de' precedenti , fi* 
iiliri nuovamente ton Uegge immutabili { da cui pende la {alme di 
tutta l' Europa y un/ , perpetua feiarazione delle Corone di Spagna,'.''' 
trancia , e parimente una frvfione perpetua della Stagna ,.e '»^ 
tioglt Siati , che in oggi Hai pofiediam ; t pogedtt dobbrgm » 
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idTrattm , ÉtrfceRYinio jWWfc#t>#WJKW>^ » g^* mifura dell» 
ferzi de' Principi in Europa , non accadendo mai l'unione ii molte 
Corone in un fieffo Capo , e Linea di Famiglia , fi protiiggano , e fiaf. 
Semino gli altri vintaci, ti emolumenti , tanta a Noi , quanti a qui' 
Principi entrati compagni in effe Trattato d' Alleanza , r di Pace, ed 
agli altri , the entrar ci »«» , ficcate più diffufamcnie fi contiene 
& detti Articolici C:-nzvnziont.. >. ■■■ ; , . r., -(:■ :.]-..■' 

B ptrebì quelli Trattati fono cotnpo/li in parte dalla Rinunzia, che 
K« far dobbiamo iciìì Regni di Spa^t , eJ. Indie ; pereii per l'in- 
nato amor nojlro alla Sic' , e brama dilla pubblica {alate , t tran, 
attillili , ti" chi prevale ad ogni altra ragioni , ed anche per tagliere 
ia Niì ogni'anfa di' foretto ; rivivemmo di cedere alle nojlre ragioni 
9e' Regni iti Spagna , e dell' Indie , ed ordinammo a' nojlri Plettipoten. 

di fofirìver a Londra il Trattata {addetto . Cummiftranio Noi 
ìojlaét lacrÌmofi$mo, t li grandi fpt\f di tanti Popoli , t Nazioni, e 
la lòri page , fe non eedevami alle preghiere di' Principi Amici , e 
movendoci pei in apprefio que' vantaggi commuti nel detto Trattati ; 
fiamo divenuti alla Cenoni , id alienatone de' Regni di Spagna , e 
Ìndie t maSHmamente ebe per éfia «Jfoi»f% debbi ■ ambe {min il fuo 
fieno v : gore , ed effetto la fimile rinunzia, che ha fatta il Sereniamo , 
t. Pottnti$mo Principi Filippo V. Si delle Spagne -, e dell' Indie i alta- 
Ccrena di Francia , per He , . fati Po~fari U j'.' Novembre 17 1*. a fa- 
tare del Sereniamo Duca d' Orleans , la quale paftò poi per Legge nella 
Spagna , ed a cui ; come a condizione , fia annejfa la nojlra Rinun. 
aJa. Stentili pari convalidate quelle Rinunzie ,. ebe fecero il Slrenif. 
timo Duca di Berry a Marly li 14. Novembre t?n. , 'i il predelta 
Sereniamo Duca ii Orteant li JetUfleìfo Mife id Anno k Parigi , 
ebe poi furono confermate eoi Trattato di Ulne btgli 11. Aprite 1 ji j. , 
, concio rimanga ordinato, e {lamico con immutabil Ugge, ebe non mai 
in vera* tempo le Monarchi! ii Francia, t Spagna fojìaaoUmtfi tnm* 
ftefi* Perfona , 0 Linea . ' ' ' 

Inimi 'Noi dunque da tanfi motivi di ragioni , e per 'ohm mar* 
dare più lungo tempo la tanto bramata Pare , ed- umvcrfat quitti * 
Europa , ebe creiefi eonfifla in quejla ioppia rinunzia , pereti con ma- 
turo tonfiglìo, ed animo deliberalo , in vigore delle prefentt cediamo, 
alieniamo , e rinunziamo per Noi , e nodri Eredi , iifcenitntt , e *ue. 
tifori Mafchi , e Femmine a mie U ragioni , diritti , auom , t prt- 

ii. U n,- /«• KM , Irrfi , • . • • 'T C 'J. 
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udire in quello Jlabìlito; chi nel Sereniamo moderno Re. di Sardigna , 
Duca di Sivoja , Principe del Piemonte , Vinari» Amadio , e ut' futi 
Difendenti Mafcbi , nati di legittima Matrimonio ; e mancando la Li- 
nea fui Mifelina , nel principe Amadio di Carignano , e ne' funi Fi- 
gli -, e Difendenti Mafcbi , nati dì legittimo Matrimonia ; e man* 
tonde pure la Linea fua naftalina , nel Principe Emanutlidi Savoja , 
t filai Figli , * difendenti Mafcbi , nati di legittimo Matrimonio ; e 
mancando anche quefli , nel Principe Eugenio di Savoja , e ne'fuoi Fi- 
gli , e Difendenti Mafcbi , nati di legittimo Matrimonio , come oriundi 
dall' Infame Caterina Figlia del Re Filippo Scindo . Rinunciando fet 
Noi , e Roilri Eredi , Difendenti , e Sncceffo'i a tutte le ragioni, e 
diritti , che a Noi , c ad ej/i competono , od in qualunque altra ma- 
mera competer pttefìero ne' detti Regni o per ragione di Sangue e per 
fatti antichi , g per Leggi di Regno , ■ - " '.' U l 

C»nfcrmì*mo , ed approviamo quefia Rinunz : * fatta da Noi dj' Regni 
di Spagna, e dell'Indie, volendo , e fiotuendo , eh' efa abbia fon* 
di Legge pubblica , e di Prammatica Ordinazione , e che per tale da tin- 
ti' tlofiri Regni, t Suddite --Provincie firn accettata , e pajla in efeu- 
Venei non efìaute quilfivoglianfi Leggi , Ordinazioni, Patti i eCaif 
{alludine in contrario ; alle quali cofe (per quanto concerne quifl' Atte} 
efpnpmente deroghiamo , fugplcndo , fi ve ne foffero , a tutti i .difet* 
ti di Diritto , o di Fatto , di Stile , o di QjfervMZA . RinunrJand» 
fure a tutti i benefaj della Legge , e fpecialmente alla RcjìituZione' in 
intero , ficcante a tutte le immaginabili eccezioni , anche di enorme , 
ed enórmi jfima lefiene ,cui , ed olii quali cofe tutte , con deliberai» ani- 
etto , fpont on e amente , e di eerta nojlra fiienza rinunziame , e quelle 
vogliamo confiderai per rigettate , rinunciate , e nulle ; promettendo 
feria, e fantamante di lafciar , ehi con pacifico , r tranquillo poffeJU 
goda il prefato Moderne Vrinlifc Re delle Spagne , e dell' Indie , fmi 
Succefferi , ed Eredi , ì detti Regni, ni mai , in vigore dì quefia Ri- 
nunzia , turbarli , e molejlorli colf Armi , e eoa qualunque altro moda 
in veni» tempo ; anzi la duerra , che loro fefe mojfa da Noi , t da? 
Nofiri Sueceffori per ricuperare i Regni predetti , fin da quefia momenti: 
ta chiamiamo illecita , ed ingiufia : all' incentro quella , che a Noi da 
£Jfi, o mancando Fffi , da quelli , che fino chiamali nella Succiffont 
di quelli Regni , per cagione di fm difefa ci foffe mofa , la pnntm- 
marno lecita, e giujla . Che fe per avventura moncaffe a quefi' Atto di 
Nofira Rinunzia- qualche cofa di più , vogliamo che a eiì fia ftepplita , 
' Trattato di Londra ultimamente feguito,eh r 
. e regala di quefia rinunzia . Promettendo celi* 
Nofira Ctfarea-Rtgia , ed Arciducal Parola , che tutte quelle tofe , le 
quali fi contengono in qutjl' Ijlrumento di Alienazione , e Rinunzia? 
de c/ferveremo fantamente , e reìigiafaminti , e faremo opera , ehi da 
Noi , e da' Nafiri Po/Ieri , Suteefiori , o Sudditi fieno effervatc . In fede 
di che , e per maggior forza , e vigore alla prefenza degf infraferitti 
l^imo»} Mimo Ornati , mgnit il Sem* Vangeli, quefi- Atto di 



Oiginzed Dy Google 



AlitriitÀsm , Ceffone , t Rinunzia col Giurammio itili Mano , dal 
quii Giurammio non mai chiederemo afaluzione , ni , fe verri cbiejla , 
ed ijibita d* un altri, l' . mmeiteremo , tiil frtftutt indumento di 
Rinunzia fibrina di tiajlra fragri» Mano , e munìtocol Gefttrco- Regio , 
ed Arciducal Sigillo , lo abbiamo defofio tra li Mani del Serenifano , t 
Botentìfiimo Ri dilla Gran Brettagna , aceioc'bè fia confegnato ai Sere- 
rtiJfimQ, e foientijpmo Re dille Spagne a quel tempo, ed in quella ma- 
niera preferitta nel fuidetto Trattato. Datola Vienna li 16. Sittea&rs 
1718. , de'nojìri Regni, del Romana il fettimo , dille Spagne il Ucci* 
ma 0o ; dell' Ungheria pei , e Spemi* l' Ottavi , 

CARLO, » ,. x 

£,' Altezza del Sig. Giovanni Leopoldo del S. R- f. Principe di Tra.* 
*ttbfon, GOldi Eaìk->»Jlei» , Ubero Barone di Spercben ,e Scroltenfiein, 
Signore di Mirtm.iZ, Knylowit, , Tfcbeebliz , l(rz.yfaudau , Ham- t 
tnerflatt , Gablou , Zabra-ik t , Xaufcblos , e Boemo- Rudolez , Goldegg 
rielbagg , Eriefing E de! Cajiello a" Aggfpacb fui Qant&io , Prefitti 
Ereditario dell* Corte dell' Atipia inferiore , Mirefciallo Ereditario de f 
Contadi del Tirolo , Cavaliere del fifa» d' Oro . ed intinto attuai Con* 
filiere della. Sae. Cef. , 1 Regia Caito.i.-j MaejU, 

■ IS &cecllenti$MO .ed llluHrifi-no Sonori Filippo Lodovico del S. R. I, 
Conte di Sinzendorff ,Teforiere Ereditario del S. R. 1. , Libero Barone di 
Erntbruun , Signori di Gfoll , dell' alto Selovi* , t c. , Burgravio Al 
Rheineck , Sutrinn Scudiere Ereditario , e Scaleo nell' /llto , t. Pa$t 
Arciducato d' Aujtria ; doppiere i.rcd4'""-*'tt ' Auftna , full' Anafo \ 
Cavalier del -Tofon d' Ora , Cameriere dell . S >c. Cef. Cali. R. Ma? 
ejlì , e Cancelliere Aulico nelle Provincie Adriache iella prediti j Maefld 1 

V EeeelUmijptno , fd OluÌlri/!imo Sig.Gu/idaciiaroTomm»fod(LS-R-lt 
Coati di Staremberg , di Scbaumhutg , e VVaxemberg , S'gntrt .4*11* 
Gìurifd-.JÀme di hfcbe'btrg , LieÙettnbag , Rottenegg , fregaci , HWj 
Oberwalfee , Senfienberj , Bodendorff , Hatvaaa , Cavaliere d,l 
Tofon d' Oro ,' Intimo Attuai Conligliere dilla Sacra Cef. Catt, Maefii • 
| ISarefcialtt Ereditario rtell' Alto , * Baffo Arciducato d' Aujlna. 

p Revtrindì§ioa D. pranrefeo Antonio lìolcb di Cartoni:, Artivt- 
feovo d' Valente ; attuai .Covjìgticrr dì S'alo della. Gefarea Regia Cat- 
tolica MaeflX,. e Primo Precidente ielConfiglio diSpagna, >■. ■ , ■> 
■ Parimente VEcceilentigmo, ed Wufoijfimi Sig. Rmco Conte Stella t 
Ctn/igliere di Sialo di ?«a Cefarea Regi* Cattolica iWfii , « Suprtm» 
Cottfgiin, ili Qmfi t Uo ii Sta S n», 
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. Iperlhiio infrafcritto CmfigVrtrt AtiHc* della tifare* Regia Cat- 
tolica Muftì , Segretari* di Stato e Referendario . eoa Cefarea , ed Ar. 
tidueate autorità, creato pubblico Hotajo per queit' dito , udij ,' e vidi 
fare queftt cofe ; perciò in fede delia verità , mi fottofcrijfi col mio no. 
me , e vi pojì il aito Sigillo neW Anno,Hife , e giorno come fopra . 

Lungo del Sigilli. 
* 

Giovanni Giorgio Buoi, 
del S. R.I. E. 

A A A A- A A A' A A A A A A A 1 A A A A A ' A> 

NO/ Fi/ippo per /a DZO grati» Re di Caftiglia , leone,, Aragona^ 
delle due Sicilie , e dì Gerufalemmc , Kavarra , e Granula , To. 
lede, Valenza, Galizia , Mxjorica , Siviglia ,Sardig»a , Cordova., Cor- 
fica , Marcia , Jaea , Algarvves , Algeri , Gibilterra , delle Canarie , Ih* 
elie Orientai , ed Occidentali , e del Continente del Mar Oceano, Ar- 
ciduca d' Auftrin , Dina di Borgogna , Brabante , Milano ; Conte A' 
Jbfpurgo , Fiandra , Tirato , e Barcellona ; Signore di Bifcaja , e Mo^ 
lina, ec. Unifichiamo a tutti quelli , che fono., i faranno: Che doti 
/■ immttura morte del fu Serenami , e Potentino Principe Carlo ìt 
di gì. man. Re delle Spagne , e dell' Indie , inforfe a motivo della Suc- 
eejfione ne' fuoi Regni un' ajpra , e lunga Guerra , la quale per molli 
Anni mìferamentte affiifle quali tutta V Europa , ni valfera mai , X 
comporr! interamente quelle pendente ,li Cangrejf! di Utrechtful Reno, 
ni quelli di Bada ne' Svizzeri , fichi non fofe per nafeer nuova Guer- 
cie uniti tnè/ne tmUbl-Ju cJfiJil'Vb™" "diffuJU , e deliheraTa'lm 
tifa, veni/fero comhiufi . t fettoferuti alcuni Articoli di Pace , ed Jl. 
Itanza in Londra li t. Agallo 1 7 1 8. , tra il Sereniamo , e Potcmi/Jìmo 
Re di Francia Lidovico XV. colla direzione del Sereniamo Principe Fi- 
lippo Duca d 1 Orleans Reggente allora della Francia , tdjl Sereniamo , 
e Potenti/limo R- Giorgio della G'an Bretagna Duca di Brunfvaich t 
Luneburgo , ed Elettore del S. R; l. , i quali Articoli tendono unicamente) 
all' oggetto di vie piìi rilìoiari Ix Pace , già feguita tra effi Principi, 
e fot a richiamarla , e fa-la rifiorire il più prefto , che fojfe pojfibile tra; 
/fucili , che per anche fono in Lite , e con ciò fofe refo pubblica a tutta 
i' Europa un tanto benefizio della Pace , col toglier di mezzo tutte le 
inimicize, ed odi] occulti. Onde per conseguir un fine sì faluttvote , 
firada pili Scura non fi è trovata , quanto col mezzo di quefii Trattoti , 
diftejì a norma, e dettame de' precedenti ,fiib<lire nuovimente con Leg- 
ge immutabile [ da tiri pende tutta la fallite d' Europa ) una perpetua 
feparat tne de'le Corine di Francia t e Spagna , acciocchì collo Stabili f 
equilibrio , e gìufta mifitra delle fette de' Principi in Europa , non ac- 
cadendo m*i l' mime di molte Coroni in me fiejfe Capo , t Linea di 
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té 

famigli* , fip*ovtidM, i ftaficurÌH» gli ahri usatagli , ti emolu- 
menti tinto a Nii , quanta a que' Principi compagni in effe Trattata 
d' Aliante , e di Pace , ad a quelli , rie gii vi mirarono , Jìccomc f r» 
dirutamente fi contiene ne' detti Articoli A' Convenzione • -■ - 

E perchì qufli Trattati fono cofiituili in parte dalla Rinunzia , che 
Noi far dobbiamo de' Regni, Paefi , e Provincie , te quali gii poffieit 
Sua Mutili Cefarea in Italia , ed in Fiandra , a pure , che in vigore 
del prefentc Trattato le toccheranno i e dall' alienazione delle univer- 
sali ragioni ni' Regni , e Provincie d' Italia , rie Una volta apparitili, 
turo alla Monarchia Spagoaola . 

Perciò per f innato amor Sagro alla Pace , e per la brama della poi* 
Uica folate , t tranquilliti , che in Noi prevale ad ogni altra ragione i 
ti anche per togliere da Noi ogni anfa di Jìm/lro fu/petto ; rifolvemma 
iti teiere alle Nefke ragioni ne' delti Regni, Paefi , e Provincie , accet- 
tando il detto Trattato itili 16. Gennaio pagato in Madrid, eie poi di 
Kefir' Ordine fi folennemente fatto, t fofentto all' Hxya li 17. Beh- 
iraje pro/fimo fiorfo dal Noflro Plenipotenziario , perchè commiffèraM- 
fm lo flato togTimofi&mo, le grandi fpefe di tanti Popoli, e Nazioni , 
0 t* toro Strage, fe non cedevamo alle preghiere de' Principi Amidi 
Ci mofiero poi anche i vantaggi contenuti nel detto Trattato , ferloccbì 
fumo devenuti alla Cefiime , ed alienazione d'elfi Regni, Paefi, Pro- 
vincie , e Segni ; majfiioamente , che per la Cefarea Rinunzia allt Re- 
gni di Spagna, ti Indie, debbe anche fortire il fuo pieno vigore ed ef- 
fetto parimente la Rinunzia , the Noi abbiamo fatta co' Nofiri Pofieri 
alla Corenadi Erancia , folto ti %. Nevtmbre [711. a favore del Se- 
teniamo Duca i' Orleans , la quale pafsi per Legge nella Spagna, ti 
S appoggiata , come per condivise, alla Rinuncia di Sua Gtfma Ma- 
tfiì. «~"s™ **l f** "nnilidace quelle Rinunzie , the fecero H fi 
Sereniamo Duca di Bery li nj. Novembre 171 1. a Mirlj , ei il pre- 
ietto Signor Duca i' Orleans lì te,, dello Jlejfo ìtefe ,ed Anno a Parigi , 
the poi furono confermate col Trattato d' Utrecht gli n. Aprile I7IJ», 
e con ciò timinga ordinato , t fialuito con immutabil Legge , the non 
mai in verun tempo le Monarchie di Francia , e Spagna pojfan unirji 
in una fleTa Perfona , ó Linea . 

Indulti Noi dunqt da tanti motivi di ragioni , e per non ritardare 
fili luogo tempo la tanto bramata Pace , ed univerfal quiete d' Euro- 
pa, che credefi eonfifia in quefia doppia Rinunzia-; pertib con maturt 
Configlio , ed animo deliberato , in vigore delle prefenti cediamo , alte* 
niamr, e rinunziare' per Noi , e Nqflri Succeffori , Difendenti , e Po- 
fieri iSaftbi, e temine , a tutte le Ragioni , Diritti , Azioni, e Pre- 
tenjioni,che ci competono , 0 potè fero competere negl' infraferitti Regni , 
Paefi , e Provincie prefentemente pofiedute da Sua tfjefti Cefarea in 
Italia, e nella Fiandra , 0 the in vigore de! predetto Trattalo avri m 
poffedereì tra le quali , oltre al Marchetto del Finale ceduto da Sua 
Mufli Cefarea nel 1713. alla Rpubblica di Genova, intendoofi anche 
{pecificomeou comprefi li Regni di Sicilia , e Sardigna a lettor kilt Leg- 



Oigiiizad by Google 



gi ifpretje ntl Trattati, «ri eie il Segna , ti I/ri* di Sicilia debbo,: 
refiate frigi a Sua Maefià I Cefarea , funi Ertdi , Succeflori , , Pofiett io 
Pertetuo , rimovende affatto ogni diritto di Reverfione ali* Catena di 
Spagna : il Regno fui , ti Ifiladi Sard-gna debba dalla jltffk Coro»* 
di Spagna efier confignato, e retroceduto, dal fante, che fu occupato do! Re di 
Sardigna , Duca di Savoja ; riferhandocijerà il diritto di Reuerjicne alla 
predetta Corona di Spagna , fi mai veniffe il ea.fi , che manca/i! la Po. 
foriti , * SamUtU * Ef« Sortftiffm Re di Sardigna . E tutte qtu- 
fit nefin -ragioni ne' predetti Regni , Paeji , e Provincie attenenti gii 
Mila Monarchia Sfogami* ,ed in oggi pvflèdute ,o.da pefleder/ì da Sua 
ttarfii Cefarea in vigore delle prefemi , a Lei , , Sua: Eredi , Sutttflori , 
e Soffri , Mafcbi , e Eemine trasferiamo , ed alieniamo etn certa no. 
firn fetenza , fpontaneamente , t Uberamente , Rinatili ondo per Noi , 
t'Kefiri Eredi , Difiendenti, t fucttfori , a tutte le Ragioni , t Dirit- 
ti., che a Uni, e ad E$ competono , od. io qualunque a'.tra manierai- 
rempeter potepro. ne' detti. Regni , e per ragione di Sangue , e per patti 
amichi , e per Leggi di Regno . 

Confermiamo , ed approviamo quefia Rinunzia fatta da Kei de' Re- 
gni, Jfole , Paefi, e Provincie, in Italia , ed in Fiandra ,' volendo , e 
fiatuendo , che ejia Rinunzia aìbia forza di Legge pubblica , e di Pram- 
matica Ordinazione , e che per tale da tutti i Sudditi de' Nofiri Re. 
gni , e Provincie , i fpezialmente da tutti gli Ordini del Regno , detti 
comunemente Laporta ,fia accettata , e pafia in efecuzione ; non oran- 
te quali ivoglianfi Leggi, ordinazioni, Patii, e Confnetudmi in con- 
trario . alle quali cefi [ per quanto concerne quefl' Alte ] efprcffUmenle 
deroghiamo, fupplendo , fe vene foffero , atutti i difetti di Dritte, o 
di Fatto , di fitte, o.di vffervanza : rinunziando pure a tutti i benefit} 
della Legge, e particolarmente alla Refiituzione in intero , ficcarne a 
tutte le immaginabili eccevLionì , nache dì enorme , e di enormi/, 
finta Icfione f cui , ed alle quali cofe tutte con deliberato animo , 
fpontaneamente , e di certa noflra feienza rinunziamo , e quelle 
vegliamo conjìderarjì per rigettate , rìnunziate , e nulle ; premettendo 
feria , e fantamente di lajciare . the con pacifico , e tranquillo pojfeffo 
goda Sua Maefia Cafona , funi Pojieri , Eredi e Succejftri d' amendue 
i Sejfi ,li dettiRcgni , Principati ,PaeJt, f Provincie , che gii tempi 
appartennero alla Corona di Spagna , e gii attualmente fojfeggonjì da 
Sua Untili Cefarea ,e le abbiamo ceduto in vigore de! Trattalo ; ne mai , 
mediante qucjla Rinunzia , turbar Efia,od efi , e mohjlarli coli' Armi , 
t con qitt'unque altra tof* in verun tempo; anzi la Guerra , che lori 
fufo m'iffa da ìioi , o da' No/tri Sueceffori per ricuperar i predetti Regni , 
Pa'fi, e Previncie fin da qurfio momen'c la chiamiamo nitrita , ed in- 
giufla i all' incontro quella , che a Noi da c/fi , g mancando: effi , dà 
quelli , che fino chiamati alla Sutceffivne di qutfii Regni , Poe fi , s 
Provincie per cagione di fua difefa ci faffe mojfa , la pronunziamole, 
tita, e gìufia. Che fi per avventura maacafie a quefi' Atto di mfira 
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Rinunzia qualche cof* di più , di quello , ehi- qui fli ifprtflo, voglia- 
mo, che a ciò Jìafupplito ;efuppliomo col pnietto Trattato di Lontra 
ultimamente fatiti, ,Wtjt debV tjkr in tutto l' unica bafe, norma, e re- 
gola di quifia rinunzia . Promette» do Noi in parola diRe , che tutte quel- 
le cofe , Il quali tentengonfi in quefl" iflrumento di Cenone , /( olfemeri- 
mo fan/amenti, e religìofamente , t faremo in maniera, ebida Noi, e 
da' HoSlri Ptfleri , Succejforì , e Sudditi vengano ojlervate . 

In fede di che , e per maggior forza , e vigore , abbiamo comandato , 
the firn dijlefo quefl' Atto d'i Rinuncia , e Cejfione , interponendovi il Cor- . 
forai giuramento , col toccar i Santi Vangeli i &*l quale non mai chic, 
deremo I' afiolttzhnc , ni ,fe verri cbiejlo ,oi efibita ,l' ammetteremo. Il 
frefente lilrumentodi Rinunzia l' abbiamo foferitto ii proprio pugno da. 
nauti all' tnfraferi ito Nojlre Segretario di Stato, creato con Regìa auto- 
rità Notajo pubblico per quefl' Atto, e pai lo abbiamo mumueol Real 
nojbo Sigillo , in prefenza de' Tefiimonj , tìoi : D. Carlo di flora* , e 
Zenteliat Patriarca dell' Indie , noflroGran Cappellano , e Lrmojìniere . 
D. Rejlama Cantelrm Duca di Popoli , Cavaliere dell' Injìgne Ordine ■ 
itlTofaa d' Oro, t dello Spirito Santo, Generale de' mflri Eferciti , e Ca- 
pitano dello Nolìre Regie Guardie del Corpo . D. Alvaro Bazan , e Benavi- 
de, , ìfarthefe di Santa Croce, Intimo Cameriere della Nofba Real Ca- 
mera , e ÌSaefinii CafadellaSirenifima Reina. O. Idelfenfo Manrique 
Duca d' Arco parimenti intimo Cameriere della Real Hojira Camera , o 
Gran Cacciatore . O. Vittona Amadio terrori Siefchi , Principe iì\M»gé- 
rans, Cavaliere dell' Infigne Ordine del Tofon d'Oro, Intimo Cameriere 
drìla Ho/ha Real Camera , e Tenenti Gelarti* de' No/hi Eferciti. Quel? 
frumento di Rinunzia farà p rmutati con ua altro jimili di Sua M tfiì- 
Gcfare*. Dat. nel Monijlero Regio di San Lorenzo ii il. Giugno 1710, 

. ^ ' ',. Luogo del Sigillo, 

FILIPPO RE. 

lo Gloftffo Grimaldi , Mfchefc di Grimaldo , Cavaliere dell' Ordine di 
San latopo ,Rivira , ed Arecual , Commendatore nello fitfe* Ordine , lati* 
mo Cameriere della Regia Camera , Primo Segretario di Stato , e- dell' unì- 
verfale Difpaccio , Referendaria , e Nvtaje Pubblico , fui frefente alla fot- 
Ufcrizione di queflo lilrumento , ed a tutte le cofe in ifio efprefivi . in ftde 
diche mi fon fottoferitto col propria Nome , nel Regio Honìftero di So» 
lerentoli 1%. Giugno 1710. Gìofeffo Grimaldo. 

ARTICOLO XIX. 
In fede, e forza di che tanto li Commcffari Crfareì , quanto il Regio 
Jmbifciadore Plenipotenziario hanno fottoferitti di pugno i prefenti Arti- 
eoli , e muniti co' Uro Sigilli . Dat, in Vienna d' Auftrìa li je>. Aprile 1 7*J • 
Luogo de' Sigilli. - 

j£i Eugenio di Savoja. *' Già. Guglielmo Baro» di Rrppirda . 
l£ F'Uppo Lodovico Con- e di Sinzendorjf. 

* GuniataroContt dtStanmberx- rLt " 
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■ 'I STRUMENTO DI PAGE 

A Nome . della Sacra Ce/area Catta? 

' lica Maeftà, e del Sacro Romano ìm- 
: ./peno fa uria , e 'della S.ac . Reg U Catt, 
;!■ Maefià daW altra parte.}" 

Sofcrittoa Vienniin. AuHriaiÌ7Giugno A-p.. . . MDCCXXV. ^ 

In Nome della Sacrofanta Trinità* Padre , Fighur> 

.-ir.6i-.tj . I 0 ,c Spirito Santo v° ,; ' 

Sin nolo a tutti , r od ognuno in particolare , acni appartiene ,a fui 
*tparrtnere in qualsivoglia maniera. , . 

AVendo dovuto unirli- il Sacro Ramano Imperio alla Sacra Ct~ 
farea Maeilà nella Guerra inforta in quali lutea 1" Europa, per 
cagionedella mone del fu Serenifsimo Carlo U. Redelle Spagne , e 
perla Succefsione ne'dilui Regni; feguì poi la Pace tra la mag- 
gior parie delle Potenze guerreggìan ti , mediameli Trattato , prima 
di Utrecht, poi di Bada, e per ùltimo di Londra, li i. Agofto;,*».. 
Lugliodell'AnnomS.nealtro più ci mancava, che coìl' i filtra- 
none Divina , nelle di eiumam Hanno i cuori de' Principi , C rlabi- 
lifseanche la Pace tra la Sacra Maeiià Cefarea Cattolica, ed il S. R.I, 
da una parte, e la Sacra Macllà Regia Cattolica dall' altra , !a quale 
per varie vicende delie cofe non fi eia potuta finora col trattato di 
Cambraj-ridurreal fine bramato . Perlochè il Prefato Re del|e Spa- 
gne ad oggetto di compiece un.sì grande, affare colla Celarci Maeit.ì, 
edilS.R.1-, fpedì alla Corte Impanale trio Si. melina:- io i'lu Mr- 
ntftra. ejpJenipoianiiario Kpsgnuolo fufficientemente munito,., cui 
predò pronto orecchio la Cefarea Maeftà Cattolica per terminare 
queft' opera tanto falutevole, e necelfaria ai Mondo Crìuiauo ,anor- 
ma del fincero amore , ed affetto , che porta al commi bene di tut- 
ta l' Europa quindi a fuo nome , edel S.K.J., in vigore della Plenipo', 
tenza.edarequifizionedegh Stati dell' Imperio folto li <>. Ditemi»» 
doltt Amio.j 7**. nominò ti fuot Intimi Conlìglierj di Stato ,cioè . ' 

I* Altezza del S. R. I. Signor Principe Eugenio di Savoia , e -Due* 
, del Premutile, Cavaliere del Tofon d' Oro, fuo . Prefidente de) 
Configlto Aulico di Guerra . J.iwgo Tenerne GenKqlf;, fV> 



Digiiized by Google 



Io dì Cimaoi* ddel S.jfc I,, e Vicario <HnefaIe : dè' futùRjgrii, e Sta- 
ti E.cdiiarVd'lrilia .' ■ ' 

i: jiri!KlitrLlljj[ii,ijd Ecc^ii-iiiiiifiiTii Signori .. 

Filippo XodovLco'del.S. R. I- Conte diSirizendorff, Teforiere Ere- 
ditario delS. R.I., libero Barone di Ernftbrunn , Signore diDy- 
naft ,Groll, dell' alto SeWiz, Petliz ', Sabor, ^tóteig,'- Loos ,' Za- 
3n,.eDroskau; flurgraviodi iUieinoek , Supranp Scudiere £redita- 
rio , e Scalconell' alto ,-e bifso Arciducato d' Anftria , Coppiere Ere- 
ditario ne II' A u Uria fuir.-Anafo, Cavaliere del Tbfon éf Oro ,fe Can- 
celliere Aulico nelle Provincie Auft nache della' Sacra Cefaréa Mae- 
fla. 

GUndacaro Tommafo del Sacro Romano Imperio Conte, e Sigoo- 
redi Starhenberg, di Schaumbug, c VVaxenbcrg , Signore 
delle Giurifdizioni di Efchdberg , Liecteienha^ , Rateqegg.Freyltart, 
Hans, Obervaffèe, SenffKhbcrg ,. Bodendòiif , e Hatvvan ..Cjva-i 
liere del Tofon d'Oro, e- Sud remo Marefciallo Ereditario del baf- 
fo, edalto Arciducato d' Auftria, 

ERnello Federigo del Sacro Romano Imperio Conte di VVÌndif. 
chgraz, libero Baronedi Wallenllein , e di Valle , Signore 
dellì Domini di S.' Pietro in Ifola , Roren-Lotha, e Leopoldsdorff , Su- 
premo Ereditario Cavallerizzo Maggiore per lo Ducato di Stiri», 
Cavaliere de! Tofon d' Oro , o Prendente del Tuo Imperiale Aulico 
Configlio. '■-■!' i " 

FEderigo Carlodel Sacra Romano Imperio Conte di Schonborn,_ 
Bucheimb, VVollflihal , del Sacro Romano Imperio Signore dì 
Seichelsberga , ed Heppenheimb , e Conte di V Vifentheìd , Signore 
di CollersdorfF.Scaonborn, Appersdorff,VVeirburg,e Parfchenbrunn, 
Weiler, Geubach, Pommersfelden , ec Supremo Ereditano Scalca 
adi* Arciducato dell* Auttrialnferiore ,efopr* 1' Anafo, Coadiutore 
dell' Imperiale Chiefa dì Bamberga,e Vice- Cancelliere Aulico di 
iìiaMaeftàCefarea, e del Sacro Romano Imperio. 

In qualità di fuoi Straordinari Amba Cria Jori , e Plenipotenziari 
Cefarci , eli munì confutficiente Mandato , e Pienipotenia di agire, 
irattare, conchiudere, efottfffcriverei ■■' > 

Secondothe la Sua Sac. Regia Catt. Macila per fuo Ambafaado- 
*e S pago uo lo Straordinario nominò 

L'IHuftriiIimo,cd Eccellentiffimo Sig- Giovanni Guglielmo , Ba- 
ron di Ripperda , Signore di Jenfema .Énghelenburg , Poelguft , 
Koudekente, e Fervvert , Giudice Ereditario di Humflerlant,e di Cam- 
pai. 

Ilo munì con futlicieiite Mandato, ePlenipotenza d'agire, trat* 
Care.conchìudere.e fottoferircre. 

Onde i prefaii Signori Ambafciadori Straordinarj e Plenipoten- 
ziari , dopo permutate tra diedi le Lettere delle loro Commeffioni , 
ed abboccatili infieme j convennero nelle fegueoti Leggi , edArticoli 
di San» Pa«. -^5" 
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Slavi uria Pace collante ,' una vera , perpetua , ed univerfale Arai.- 
cizia, tra Sua Cefarea, e Cattolica Maefià , fuoi Succefsori,tut? 
il Sacro Imperio Romano , tutti , e cadauno d' efso , Elettori , Prin- 
cipi , Stati , Ordini , Vàfsalli , Proietti , e Sudditi da una parte; e 
Sua Sacra Regia Cattolica Maeflà , : fuoi Eredi , Sticcefsori , Protetti, 
C Sudditi dall'altra: e qtiefta Pace ti ofservi -, è fi poltivìin tal ma. 
nìera , che iiiuna delle Farri folto qualfì voglia pretefto , 0 preteft 
macchini veruna ingiiiria, fpefa,o danno all'altra, o pure pofsa, 
e debba prelìare verun cnnfiglio, od aiuto folto qualunque nome, 
o colore a chiunque fi sforzafte di macchinarlo; anzi piuttofto ognu- 
na delle Parti feriamenre promuova -V utile, l'onore ., e il vantaggia 
dell'altra, non oliami qualfivoglianfi cofe in contrario pattuite, 'et 
Alleanze in qualunque maniera fatte, o da firE in avvenire. " J 

ARTICOLO SECONDO. — ■■• ' 

Slavi un reciproco perpetuo Armitìiiìo , e dimenticarti» dì tutte 
quelle cofe , the da una pane , e I* altra , durame la Guerra.© 
per camion ci efta , oftilmcme fono Hate fatte; tairnenie , che né dì 
efse , né per mmivodi veruo'altia rofa , I' una Parte di reti amen re» 
o indirettamente pet via di Giure, o di Fatto permeila , che all'al- 
ita Ila recata moleftìa alcuna. 

Gouano io oltre di que/t' Armifti/io , e del vantaggio, ed effètto 
■tf ef^o tulli i Vafsalli , Protetti, e Sudditi d'amendue le Pani; di- 
'dilatando di più , che lutte quelle cofe , le quali furono ftatuite nel 
Trattalo di Neutralità all' Haya nel ijij. circa Ì Principi, Vafsalli, 
e Sudditi dell'Imperio in Italia, e nella Pace di Bada legnile , e con- 
fermate col Re di Francia nel!' Articolo trentèlimo; abbianfi per ri- 
petute nel prefente Trattato, ed ofservinfi inviolabilmente da eia- 
feheduua delle Parti . 

iflTICOXO r I I 2 O. 

IN vigore di quello Trattato renìtuifeanfi, e s'intendano refliluìtì 
li Commenti dal giorno della fofci'itta Pace tra Sua Cefarea Cat- 
tolica Maaeftà , l' Imperio , e la Sacra Regia Cattolica Maeflà , e Regni 
di Spagna tuoi Sudditt,!a quale vi fn prima delfaGucrra,e godano coti 
piena heurezza in Terra , ed in Mare vicendevolmente lutti , ed 
ognuno Cittadini , ed Abitanti -, fpezialmeme quelli delle Citta Im- 
periali , ed Einporj Anfeatici de' diritti , immunità , privilegi , ed 
emolumenti goduti gii avanii la Guerra. 
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ACoonfcnte Sua Maeftà Cefarea , e Cattolica per fe, e per i] S. R L 
che accadendo che vacafseto per difetto di Linea Marchile li 
liticati di Tofcana, Fami , e Piacenza, indubitati Feudi dell' Impe- 
llo, appartenenti alle amiche ragioni d' Imperiale Superiorità , rico- 
rrofcturl per tali dalle Parti , che fecerola f ace nel Trattato di Lon- 
,<J m .dell'Anno . 1 7 tS. , pofsa il Figlio de| Seiemlfimo Re .delle Spagne, 
c P/inv-genito della vivente Ilcnu , mm Piincipefsa di Parma, ed i 
fuoi Difendenti Mafchi nati di legittimo Matrimonio; e quelli man- 
cando , il Secondogenito , od altri dopo di lui nati dal predetto Re, 
e Reina , colli loro Fdlert Mafchi , di legittimo Matrimonio nati.o 
«£■ nafeeranno , fuccedano in tutti i detti Ducati , e Provincie , a 
^enqi e .delle già concefse Lettere d' afpettativ» , che contengono l' 
eventuale IhyeftituM. ,., , , , .., ,.; . , . . 

Rimanendo però in perpetuo la Fortezza di Livorno, Porto li- 
bero , com' § di prefente . 

Promette in ulne il Re Cattolico , che accadendo il cafo fopfac- 
«nnato , eaderà al Principe Infante fuo Figlio la Città di Portq- 
i-ongone , con quella pai te , che poffiede dell' Ifola dell' Elba • 

UÈ efjo Re , od altro Sticcefsore nel Regna di Spagna potrà 
Agir la. Tutela del Principe, che pofsederà tutti, o 1" uno di quelli 
Ducati , e non potrà actjuiftate , ritenerli , o pofsedere cofa alcuna 
ID cilì Ducati , od in Italia. 

E di ofservare in oltre religi sfa mente lo riabilito già nel Trat- 
tato di Londra al Quinto Articolo , ctoì di non introdurre ne' pre- 
detti Ducati Truppe fue. proprie, o pur pigliate al fuo Soldo da al- 
,tri ; coijcchi quando venga il cafo per l'apeitura dell'uno , o dell* 
altro di .quo" Ducati , poisa il Principe Infante D. Carlo pigliar di 
quello il pofsefso, fecondo le Lettere dell'eventuale Inveftitura ,H 
lenor delle quali abbiafi qui per ripetuto , ed infetto in tutti , c cia- 
scheduno de' fuoi Pittili , Articoli , CUufole, e Condizioni. 

-ARTICOLO QJJ IHro, 

IN quella Pace inchiuderanfi tutti quelli , i quali dopo permutata 
la ratificazione di efsa , verranno nel termine di fei Mefi nomi- 
nati di comune confenfo dall' una , o dall'altra delle Parti. 

im ' ■■ ARTICOLO SESTO, . ... . 

T T NÀ tal Pace così conchiuft , promettono gli Ambafciadori Ce r 
l_l farei , e quello del Re di Spagna , che ficcome qui è (lata vi- 
cendevolmente maneggiata , cosi da Sua Maefìà Cefarea , e Cattolica, 
e da Sua Maeflà Regia Cattolica , verrà approvata , e qui poi farà 
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reciprocamente commutai* -nel wt-min«di tra Mefi^chtr-commcea 
n&T9-sggi- t ed siche più prefto,fe fi potrà; facendoci paobliOT, 
Ift tomento delle ratifieafloni . ■ 1 S '■ 

In fede, e vigore delle quali cofe tutti li mentoviti Ambafcia- 
dori Plenipotenziari Cefareì , e Regio Spagnuolo , hanno di propria 
anno fofcritti i prefenti Articoli , munendoli co' loro Sigilli . In 
Vienna d' Auftria li 7- del Mefe di Giugno , Armo mille fettecemo 
venticinque . ■ - . , . ■ 1 ■ . , ■ , ■. , ;j 

luogo de' Sigilli . 

$ Eugenia di Savaj». if J.C. Raro» di Ripptrd*. 

1$ Filippo Lodovici Conte dì Siittsndarff, 1 

ìff Gundtcaro Conti di Sluniabirg. 

* Ernejìo Federigo Coati di VViniifthgrirt,, 

ito fcderige Carlo Coot; di Scbonbnn. :- :-\ ■< :'. 

ARTICOLO SIf/I/rO, 

E» Stato in grado di convenire con queft' Articolo fcpanto , che 
non fieno di verun pregindir.to ad amendue le Parti i Titoli 
afsuntì dall' una , e dall'altra in quello Trattato: cos'i pure , chfcj 

!;ueft' Articolo feparato, abbia tutta la Aia forza, come fefofseitr- 
;tto nel msdefimo Trattato , e perciò debba anch' efso venire rn 
tificato. In fede di che i preaccennati Plenipotenziari hanno pari- 
mente fofcriito queft' Articolo feparato. In Vienna d' Auftria lì 
7- del Mefe di Giugno, Auuo mille fettecento venticinque. 

1 Luogo de' Sigilli. , . 1 

Si Eugenio dt Smioja . * )• C Baro» di SJpprrdt . ■ „,■",, . ,(■ 
4l Filippo Lodovici} Conte di Sinztndirff 1 I 
£f Cundacaro Conto di Stxremberg. 

^ Ernejlo Federigo Conte di Windifchgrxt. , . 

ito Federigo Carlo Conte di Schoitbtrn.. ; . .■ r 

PLENIPOTENZA CESAREA. 

CARLO SESTO , per Divina Clemenza Elètto Imperadore de'Ro- 
mani feaipie A.aguilo , Re di Gotmania , di Caviglia , d' Ara- 
gona, di Leon , (klledue Sicilie , di Gernfalèmme , d' Ungheria, dì 
Boemia, di Dalmazia , di Croazia, di Schiavonia, di Nàvarra' , df 
Granata , di Toledo , iì< Valenza di Galizia , di Majorica , dì Sivi- 
glia, dì Sardigna , di Cordova, di Corfica,di Marcia, dijaen, d' 
Algaw*, d'Algeri , di Gibilterra, dell'Itole Canarie, dell'Indie, e 



Terra-Fetma , del Mar Oceano ? Arciduca d' Auftria, Duca di Borgo 
giù, del Botaste, di Milano, della Stiria , detlaCarintÌa,.delli Cw« 
nioIa,diLÌmbiirgo,dil,ucemburgo, della Gueldria , di V Virici». ' 
berg .dell' alta, e balia Skfia , della Calabria, di Atene, e di Pattai- ' 
io; Principe di Svcvia , di Catalogna, ed' Auftria; Mai chele del Sac 
Rom.Imp.,difìurgau > di Moravia, dell" alta, e baffi» Luiazia ; Conta 
d'.Ausburgo, della Fiandra, dei Tirolo ,del Friuli , di Kibuigo , di 
Gorizia, e d'Arteria ; Lantguviod' Alfazia; Marchefe d'Oriljàii , di. 
Gozziano, di Namur, del Rolligliene, e di Ccrdagna ; Signore della 
Marea Schiavona, di Porto Maone, di Etiiaglia ,di Molina, delle Sa- 
line, di Tripoli, di Malines , te. Noiifidibiuo , td allettiamo, che il 
Sereniamo, e PotentiifimoSig-Principe Filippo V. Re Cattolico del- 
le Spagne , e dell' Indie ha mandato tempo fa alla Ceihrca n olirà Cor- 
te un fuo Straordinario Mijiiftro munite di Plenipotenza per ìitabili- 
re , e perfezionare con ogni poffìbife , e miglior modo il grande affa- 
le della Pace uni ver fa le pendente in Cambray da alcuni Anni in qua; 
Ferlocchè Noi ancora col l'olito noflro amore, e d elidano della faiute, 
epiibblicobene, bramando onninamente, e di buon cuore la toprad- 
dettaPace, la quale rtfta a Tarli tra Noi, il Sacro R umano Impeiio, 
e.IaCorona diSpagna , per riparare la comune tranquilliti di tutta 
li Europa ; in vigore del pubbliu) conlenfo , e riducila dì tutti gli 
Elettori deli' Imperio , Principi , etilati in data di Ratisbonali 9. Di- 
cembre 17*1, ci fiamo affidati della prudenza, fede, dcrlrem, ed efpe- 
rienza nell'ufo de' Negoziati de'NoJlri Intimi Configiieri Celarci , cioè 
dell' Uluflrillimo Principe Eugenio di Savoja , e Piemonte , Cavaliere 
«lei Tofon d'Oro, Prefidente del Configlio Aulico di Guerra, Luo- 
gotenente Generale noflro, Maiefciallodi Campo delSacro Romano 
Imperio , Confarsli ineo ,c Principe noltro Cariflìmo, ce, e degl' II- 
liifìri , t Magnifici Noflri , e del Sacro Romano Imperio fedeli diletti, 
Filippo Lodovico Conte , e Signore di Sinzendorff , dei Sacro Ra- 
sano Imperio Teforiere Ereditario, CancclliereAulicodeilenoftre 
Auftriache Provincie , Cavaliere del Tofon d' Oro.ec-, Gundacaro , e 
Tommafo Conte , e Signore di, Starhemberg , Prefidente della Mini- 
flral Notila fianca di Deputazione, Cavalierdel Tofon d' Oro , ec. 
Irneflo Federigo Conte di VVirdfftbptaz. Prendente del noflro Im- 
periale Aulico Configlio ,Cavalìeie del Tofon d' Oro , ec, e Federi- 
go Carlo Conte di Schònborn, Bucheim, VVoIrTsthall noflro, e del 
3- R-I. Vice- Cancellici e, Coadiutore dall' Imperiai Cfiiefadi Bamber- 
ga,ec„ e li medefimi abbiamo deputati , nominati , e coflituiti, liceo- 
me, in vigor delle preferiti deputiamo , nominiamo , e cofiituiamono- 
firi Miniftri Imperiali Straoidinarj , e PItnipótenziarj , benigna- 
mente loro commettendo , e fpeztal mente comandando , « 
diodo ad effi di più in vigore delle prefenti un pieno po- 
tere , autorità, ed inteta facoltà , o uniti ,0 difgiunti , acciocché con- 
ferir pollano fopra il pred.fine col mentovato Miniilro Si riordinano,* 
Henipourtiiano , Regio Spagnuolo legittiniancnte, e biftevoìmenw 
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Il 

per il S.fc.T., e a noftro CefaMO Home, e del Sacra 

D _._delpreacceniuiocoiiienCo] pollano maneggiare,. 
■ 01 ichi»der B , e fofcrivere il Trattalo di Pace, e Copra di elfo -(tender, 
ne opportuno Iftrnmento, fpedirlo, e conlegnarlo; ficcome anc.ie puf, 
Cano agire tutte, e ciafcbeduna cofa , ftipulare , promettere, conchiu- 
dere.e fofcrivere gli Arti , eolle loro dichiarazioni ; commutare gH 
diftcfi 111 rumeni i delle pattuite coCe , e far liberamente ancora tutte, 
quelle, che conofcanfi Cpsttare al prefentc Trattato, come Ce ( Npi i\ 
facemmo in perfona, o far poteffiiuo , ancoichì; d' uopo vi folTe d' uri 
più fpeciak , e puicfpreifomind.no: promettendo elfi inoltre , e di- 
chiarando nella parola Noiìu Cefarea, ed a nome Noftrc*, e di tilt- 
io il S. R. I.eome Copra , che noi avremo per fermo, rato , e grato on- 
ninamente tutto ciò , die daliì prefati no/hi Straordinari Miniftrt , e 
pieni potenti arj Cd'arci uniti «iii^iiimi per legittimo impedimen- 
to di alenilo di elfi , verrà operato , concili .:;'(> , f'ofciino , con legnato, 
c permutato; obbligandoci Noi colle preferiti in parola, ed anòme,co- 
me fopra.di fare fpedire.pcr quel tempo.che verrà riabilito,!' Imperia- 
le Diploma di Mo'ilr.t Kiiniiciiionc nelle forme Colite Copra quelle cofe t 
che così Caranno iìaie fatte.conchiufe, e foferitte. In fede,e f jria di che 
abbiamo foferitta la preCeme di noftro pugno Cefi—" 
comandato, che Cìa firmata coli 1 Imperiai noftro ! 



. CARLO. 

tuogodei sigillo v ■ „ : "" ■^ I ', n ! 
* : .- ,., .... ..: 

V. Ftdtrigo Carlo Co: di Schinieri!. ;■' ' ' ^ ' 

' Di Commelfione propria della Sacra Cefarea Miiftài 

Fi%t VFiliiritB Kob. Signore di Georgfitthal. 

BENEPLACITO DELL'IMPERIO! 

Tradotto dalla lìngua Latina aìll' Italia»*, * 

AI principale Plenipotenziario dì Sua Sìera Cefarea Macflaner* 
lapreCente comune Adunanza dell'Imperio , Commefsario ri- 
'guardevolifsimo , ed attuai, .intimo Gonfigliere CeJareo , all' tminen- 
ta , ed Altezza Signore Signote Cnltiano Augurio di San- 
ta Romana Chiefa Cardinal Prete, Protettore della Nasone Tedefca, 
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Arclveftr.™ di tì 15 var!-in , n*Ki tdgatrt della Sànt* Sede ApMtfsSf 
« , Primate del Regno d' Ungheria , e Supremo Cancelliere & 
Amminiitratoredel Vefcovadodi Str igonia, e Supremo Conte delìl 
Contadi diStrigonia , e Giavarino; Duca di Saflbnia , di Julia .Cleves, 
de'Montid'Agria, Weltfalia, Langravio di Turmgia , Margravio' 
di Mifnia , e dell'alta, e biffa Lufazia, Conte di Henneberga , p r c- 
pofto .eTcforieredellaChiefa Metropolitana, ed Ekttoraiedi Co- 
lonia Asjtippiiu ; Coite della Marca, Ravenfperg, e Barbi : Steno. 
KdiRauemtein, e luogo temente de' Bruii,,,,,, d, n.nugia , ce. Sii 
notorio, ficcome, dopo che in tutti li tre Collegi dell' Imperio fu ri- 
chiedo il Decreto Cefareo delli<>. Settembre 1710. comunicato per 
pubblica Dittami! degli Stati , enei Trattato della Quadruplice Al- 
leatila conchiufo del 1 718., e che ilconfenlb dell'Imperio fu lìipulato 
nel V. Articolo concernente la entronominatavi Eventuale lnvettitura 
dclli rifpenivi Gràn-Ducato di Firenze , Parma , c Piacenza ; fattane 
perciò la proporzione , fecon-Jo l'ordine, fi devenne alla 
dovuta deliberazione ,e fu conchiufo, ftante così l' ìmnonsrréa. p rir- 
coltanzedelle cofe , che intervennero , e furono s 



rate , di render non folamente umilissime grazie [ lo che fi fa 

"■"SacCef.Maeftìper l'afsidua Paterna cura de- 

0 di dare alla prefata Madia il da Ella richiefto 
le confenfo dell' Imperio per la compreft affettativi 
Anicolodi Quadruplice Alleanza , ed Eventuale 
Inveilituradel Primogenito Principe Spasnuolo nato dal fecondo Ler. 
— , e della di lui Legittima dipendenza Mafchile ; 1 " 



morte, e finite lemuderne Renanti Linee Mifcolme de' Medici.C Far- 

la Pace colla Corona di Spagna , anche a nome dell" Imperio, 
-■'ili* accennato piede del V. Articolo della Quadruplice 
m che debitamente fi raccomandano i Confi^lieri, edAm- 

^fci*!,S5i2'' ll " t "" ka 



Segnato a Ratisbonali^. Dicembre 171*, 

Luogo del Sigillo, 

■ ili-**' . , , ;; ii, r - . „,:„ , 

La Cvmllarti Eiiitomls ii'fàgooi*. 
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PLENIPOTENZA*: 

DEL KB CATTOLICO. 

DON FILIPPO per la Dio Grazia Re di Cartiglia , di Lione , dì 
Aragona , delle due Sicilie , di Gerufalemme , di Navarra , di 
Granata, di Toledo, di Valenza, di Galizia, di Majorica , di Siviglia, 
di lerdenna, dì Cordova, di Corlka, di Murcia-, di [aeri ,'d' Algar- 
ves, d'Algeri, di Gibilterra, dell' I fole Canarie , dell' Indie Orien- 
tali , ed Occidentali, dell' Ifole , e Terraferma , del Mar Oceano, Ar- 
ciduca d' Auftria , Duca di Borgogna , di Brabante , e Milano , Conte 
di Abfpnrg , Fiandra , Tirolo , e Barcellona ; Signore di Birraglia, C 
Molina, ec. Mo'ta èia noftra brama di còmrìljuire vivamente , con 
iìnceriià , e con' tulli i mezzi poflibili a Sabiliré , ed interamente^ 
perfezionare la grande, ed importante opera della Pace Generale, 
dopo si lungo tempo pendente nel 'Congrefso di Cambra? , radunato 
a tal fine : Siamo anfiofi del pari , acciocché fenza dilazioni maggiori 
aggiuftìnff , c convengati fi tutte le pendenze , ed inttrelfi delSerenif- 
fnno , e Poient i/Umo Imperadore de' Romani Carlo Serto , e del Sacro 
Romano Imperio con Noi , e colli Noftri Domini. Considerando adun- 
que;., ,che. quello comune; vantàggio viene afficurkto con"tm».l?acc 
particolare, abbiamo (limato convénèvol cofa di nominare a làje ef- 
fello con tutra Autorità, e Plenipotenza Voi, Don Giovanni Gugliel- 
mo Barone di Rippcrda , Signore di Jenfema, Enghelen borgo , e Fer- 
vvert. Giudice Ereditario di Humftesland , è Campen col Carattere 
di noftrò Ambafciadore Straordinario Plenipotenziarie;, attefa l'inte- 
ra foddisfazione ; e confidenza', the teniamo Bella 1 Vo&Va Pèrfòna, 
in cui concorrono le opportune eircoftanze d - 'intelligenza, zelo, e 
fedeli al Real no ftro Servigio, il qo|l richiederai rjiinegpo diiànto 
rilievo , per conferire , e trattare con gli Ambafciadori , e Plenipo- 
tenziari. autorizzati di Plenipotenze in buona forma eitef* a nome del 
Serenitiìmo, e Potenti fumo Imperadore de* Romani, e poter conchiu- 
dere , effettuare , ed accertare una buona , ferrai , ed inviolabil Pace, 
che fia di reciproca convenienza de*' Valsalli di quefti , e quelli Do- 
mini; promettendo Noi , ficcome promettiamo colle prefenii in feùe, 
e parola Reale , che per femp re Ip proveremo, ed accompìremo Noi, 
ed i Norlri Succefson quel tanto, che Voi ftipulerete , concluderete, 
ed effettuerete colli mentovati Ambafciadori , Pieni potenziai*j,o Mì- 
ni itti del^ Imperadore, come va accora pLto ; e che l'ofserveienioefat- 
« mente ^ e faremo , che fia ofser vaio lenza contravvenire, ni permet- 
tfic.rhf ci fi contravvenga in. qualliviiglia modo diretra:rièoie , «d 
indirei ta mente :'é pófcia per tutto ciò;, e quelle ancora di ^iu-.'rrn) 
farà bìfogncvole, vi diamo ,c concediamo tulio il poicre, autorità, 
e facoltà , che vi fi richiede , e Noi lo approveremo, e ratiftcherejno 
nel termine, che per elio rimarrà convenuto, promettendo .altresì 
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Noi ÌiiifeJ^*-«RaI-p»rota'd-?*QBnfei#f|e iaflptfvOT, e jatf&arlo 
con tiiftS.l«-J«»*«t«.™etlDÌtì., ctm^giiiieqMÌìn. 91 km «fìthe , 
comandiamo, che fia fpedita, e fpcdiaino la Prefente firmala di nollro 
pugno, figillaia col noftraifegrsto Spillo j.etfotto.fcriiHi dal qui Sono 
noftro Segretario di Staio, e del Difpaccio. Data a Buon iUtiro li 
due Àphle 1.7* t« . a.™ 1' ' : . !.' .'f V.V, r ; 

Luogo del, Sigillo.' ' . 3 rlb,-; scù ; i. b r ^ V .i 

I'.. i, ;.I0 IL RE. ■ ioo'i^.'-.-'-t.'-VVl" ':M^l'l': 7 ! 

Gìtoaoibatìfia d' Ortadayn . 
A A A A A A A A- A A A A A A A A- A A ~ A A 

TRAI T A T O 

V'"''ìd ; i ! V- ' ' '*■ 

C O M M E R Z 1 O 

tra Sua Maeftà Cefalea : 7 ' e Cattplitra 
• C jfcLÓ "' Vi , V & !'A&jKr il'gM 
. . Cattolica FILIPPO V. Coàcbm/a -a 
V tirino,-, il 'pnm. Mtggto '.17.H- 13 

■ Tradotta dall' Iodìotira Latino ìh Lingua Italiana. 

In Nome .della San ti (Ti ma , e Individua 

■ . Trinità . Così ila i 

E-Ssendo occorfo per volere di Dio ottimo màflìmo jichè-regge 
i Cuori de' Principi , che quella Pace Itala fedamente labilità 
tra il Sereniamo , e PotentìfGina Principe., e Signore , il Signor 
Carlo, Setto. di quello lacune , de r Ronuni -, e di Germania Impe T 
ladorc Sempre AuguAowRe^ delle, Spagne ,. : dell' una e ,l' alt» 
Sicilia , 4'- Ungheiìa, ;Iocit>Ìa-j iDnlmueiii- Croazia , e, Sfhiawonia» 
Atciduca i'rAultda ;i43uca di' Borgogna -, è del Brabante.'dt Mi r 
latto , - di Mantova -, Stiri» ,. Carinrhi» , Carniola , LimburgO, Lu- 
«inburgo , Gucldria , alta , e baffi Slefia , e di Virtemberga; 
«incipe di Svevia; Marchefs del 5. di Burgovia, Moravia , 
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oLulTaiia alta ; é'bjffa ,-^Corife- d' ItfurtHirgo.vr Fiandra t Tirolo > t 
Friuli, Kfburg, Gorizia, c N.wv.tr ; Langravio d' Alf.izu ; Mano- 
te delta Mire» Scliiavona , di Porlo M-ione , e delle Saline , ec ■ 
ec. Ei il Serenitinj , e Pjìmii.Éid Principe, e Signo- 
re , il Signor Filippo , Qjinio di quello Nom: , Re di Cartiglia , 
Leone , Aragona . dell' una , e l'altra Sicilia , di Gerufalemuie , 
di Navarrai: Granata , Toledo, Valenza, Galizia, Majorica , Stvi. 
glia , Sardign» , Cordova, Corfica, Marcia , Guienna , Algarves , 
Algeri, Gibilterra , delle Canarie , dell' Indie Orientali, e OccidL'ii. 
tali , tibie, e Continenze dell' Oceano; Arciduca d' Auftria; Du- 
ca di Borgogna, del Barbante, e di Milann , Conte d' Ausburg, 
Fiandra , Tirolo , e Barcellona ; Signore di BifMsli.i , e di Molina , 
ec. , ec. Loro Regni , Srati , Province , e Domini . Siali Miniato' 
bene di Tempre più , e con maggiore fermezza confermila per mei-i' 
io d-aa particolare Trattato di Navigazione , e. Cotntnerzio con. 
patti determinati , col qual Trattato reìlaife più (Scuramente prov- 
vedtito a quelle controverse già per I' avanti quali definite , e deci-- 
Ce , che poi enero informe re da un limile Trattato , ed a' Regni , Sta- 
ti , Sudditi d' amendue i Prìncipi contraenti , ed a loro utile , e 
vicendevole Bene , Perciò Noi Cotiofcriiti Minillri Ambafciadori. 
Pieni potenzia ri de' fopraddeiti Sereniffimi Contraenti muniti a qua- 
rto line di piena autorità, premelfe le conferenze fopra quello Trat- 
tato di /Navigazione i e libero Com nerzio, e cangiate prima lePle- 
nipotenze , damo convenuti ne'feguenti Articoli.: ''.a 

ARTICOLO PRIMO. , \ 

I:N:wìrtù-delU.:Pacc. ftguita tea, Sua Matita Cef. Catt. , * Su* 
Maellà Reale Catt. fati permeilo a tutti i Sudditi dell'uno , e 
dell' altro , di qualunque irato , qualità , e condizione lì fieno , d' 
andare, e renare ne' loro Regni , Province , e Paelì tutti con ogni 
liberti , e Acutezza , fenza che vi abbifogni per ciò di particolari 
Paifaporti , Salvo -Condotti , o d' altra fpeciale licenza, dovendo a 
ciò ballare , j e fkpplire limili requifiti la fola Pubblicazione della 
Paca, ed a vicenda godranno si in Terra , che in Marc della flef- 
fa public*. Protezione, canto per le loro Perfette , quanto per li 
loro- affari , della quale per altro godono li naturali loro Sudditi, 
in tutto , e per tutto , lenza veiun timore , o pericolo di alcun 
pregiudizio, o danno , fecondo il convenuto nel prefente Trattato» 

...In avMnire : farà ampiamente pcrmefso alle Navi sì. Prelidiahe 
da Guerra, che da Carico, o Mercantili. Spettanti a' fop rad detti Con- 
traenti , o piloro Suddittt , di reciprocamente frequentare li Porti , 
Spiagge , Seni, e Provincie, fenza richiedere alcun' altra previa li- 
cenza, anzi faranno ammefse liberamente, ed amiche volmenie ni— 
quelli , e farà loro fornirli nifi rato al gtufto.preuo liuto ciò, che ab- 
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bifognera, o per li neeefta rfi Vttfuiglta , o pel rifarcÈmento delte 
Navi , o per altro lor' ufo, fenza poter" erigere dalle dette Navi tri-; 
buto di fona alcuna , o impella anche fono qualunque (itolo , e pre. 
teflo , i! che pure s' intenda per l'Indie Orientali , con che però non 
vi efetcitino verun Commercio, ne vi pofsano provvederli di cofa 
alcuna , eccettuatene le Viituaglie , e quelle cofe , che abbifognano 
per io rifarcìmento delle Navi , e Fabbrica delle medefime . 

1 1 r. 

Per quanto fpctta alle Navi da Guerra , potendo quefio dar fa- 
cilmente motivo di peggiore fofpetto , non potranno efse entrare ne' 
Poni , e Seni poco muniti , fe non quando per accidente fofiero co- 
Arene a rifugiarvifi , o per fottrarfi da Temperie di Mare, o dalle 
inlìdie Nemiche; cefsato però il pericolo de' Nemici , o fedata la. 
Temprila del Mare, indicamente partiranno dopo che fi faranno 
provvedute del bifognevole, rè sbarcheranno a terra da una fola 
Nave della Squadra maggior numero di Perfone unite itiiieme di 
«lucilo farà loro permetto dal Magiftrato , o Governatore del Luogo; 
e talmente fi porteranno in ogni cofa, che non cagionino verun giu- 
Jto timore , ne di loro diano alcun finifìro fofpetto , il che principal- 
mente dovrà ofservarli nell' Indie Orientali , ove più che in altri- 
Paefi fuol nafeere maggiore la diffidenza . .■ ■>«, : •!" 

I V. 

Non ottante però le cofe fopraddette, potranno le Navi Armate,.' 
e Prelidiarie , condurre ne' detti Porti le Prede tolte a' Nemici , ej>; 
«t'indi anche afportarle con piena licu rezza , fenza pagarne alcun 
Dazio , o Gabella , fe non quando però dopo ricbiefla , ed ottenuta 
la permilllone , volefsero in quel luogo medelìmo venderle o tutte, 
o parte, nel qual cafo pagheranno qiie" Dazj fleflì/, che qui fotttf 
tono itati convenuti fopra le Merci. 

V. -'"'(,' 

Le Navi di Carico , o Mercantili di qualunque Grandezza li fie- 
no, ch'entreranno in qualche Porto per inclemenza di Mare, • per 
Nemica mferlazione, o per altra quaUìfia cagione efibiranno al GoverJ 
Datore del Luogo il loro Salvocondotto , e le fue marittime. Lettere 
concepite fecondo la formola qui folto inferita; il cheefeguiio ,iarà 
in loro libertà d'indi partire fenza alcuna moleftia , o dilhirbo, nfc 
tiranno in modo alcuno coilrette allo'fcarico delle Merci, o aliavi 
Sta delle medefime. 



Scria però eccettuato quel cafo , in cui alcuna di dette Navi 
tolse dettmata per qualche Porto Nemico , e dalle Lettere Marittime 
coitalse , efiere la flefsa carica di Merci proibite , nel qual cafo & 
e accoreniito.ehedetta Nave debba fosgiacere alla villta, la quale 
pero non dovià farfi che in prefenza del Giudice Confcrvatore Na- 
iionale , quando qneft, v, fofte , e del Confolo , con tale moderazio- 
ne, e cautela però , che non difperganfi le Merci , e danno alcuno 
loro 
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lóro non fi apporti, e gU Invogli Bori romoanfi : le Merci peri 
proibite giudi/.! al mente trovate nella Nave , Tetteranno conficcate, 
falva però la Nave , e [• altre Merci ; ne perciò potraffi efigere dal 
Capitan della Nave pena alcuna pecuniaria , ne Ipela alcuna, lotto 
pretelto di vilìta, o di Procefso gii fatto. 

VII. 

Ma per levare le difficolta , che potrebbero inforgere l'opra i! 
vocabolo di Merci proibite , volgarmente Contrabbanda , l'opra di 
quello è partito bene di dichiarare relhr comò refa fot to tal nome, 
ogni Torta di cole tanto lavorate , quanto da lavorarli fpetranti all' 
ufo di Guerra , quali fono ogni arnia offenliva , c difenfiva, partico- 
larmente poi Cannoni , Mortari a Bombe , Falconi , e Bombarde da 
gettar falli , fuochi artificiali , volgarmente detti Smuifftr, Granate , 
Palle , Schioppi , e Pìllole , Spade , Baionette , Celate , Corazze, Pen- 
doni di cuojo , Polvere da fuoco , Salnitro , Legni da fabbricare , e 
rifarcire le Navi , Vele, Pece navale , e Funi , le quali cofe tutte re» 
ftino foggette alla confifea in quel folo cafo però , in cui lì trovaf- 
ftro deltinate al fulfidio. oad un Porto Nemico , agli Ufiziali del 
quale avelsero Lettere marittime da efibire : fotto quella proibizioni 
comprendoni! ancora tutte quelle Merci di qualunque Paefe,che le 
Leggi emanate proibirono di condurle , e levarle -S'eccettuano però 
il Frumento , ed ogni forta di Grano , Vino , Olio , e Frutti , ed 
ogni altro Commeili bile; di più s'eccettua il rame, ferro , ed acciaio» 
«d in fine tutto ciò che s'afpeita al vellito , ed all' intero veltìto 
dell' uno, e l'altro Sefso , purché non Ila deftinato pei interi Reggi- 
menti , o Compagnie . 

Vili 

Se una Nave da Guerra Imperiale incentri ili alto Mare una Mer- 
cantile (penante alli Sudditi del Re di Spagna , o fe vìceverfà ciò ac- 
eadefse, la Nave da Guerra non fi accolteti alla Mercantile, per 
quanto porta il tirò di Cannone, ma le manderà incontro loSchifo 
con due, o tre Uomini folamente , a' quali il Capitan della Nave 
Mercantile confegnera le fue Lettere di Mare, dalle quali pofsa ri- 
cavarli d'onde provenga, di chi Ita, e quali Merci feco porri. E 
cafocchè tra di efsi ve ne fonerò delle proibite a portarli alli ne- 
mici del Padron della Nave da Guerra ; in. tal cafo , e non in altro* 
tali Merci proibite fieno giudizialmente confifeate , falva però la Na- 
ve , gli Uomini , e le altre Merci . Dovrafsi però predar fede alle Let- 
tere di Mare efpoile dal Capitan della Nave ,e quando faccia meli ieri 
fi concerterà un formolario reciproco di fpedir in iftampa le pre- 
dette Lettere, acciò abbiano maggior fede-. - ( ' : '' "■ 

i x.- ■ ■■■■■ r^i.-.-ji-:- ■ 
Sie concertato in oltre, che la reciproca libtrtì di Commeraio, 
e Naviga rione (ia ampia , e non impediu talmente', che quantun- 
que l' uno-, o !' altro de' SereuMmi Contraenti ione impegnato in Guer- 
ra con uno o più Principi , e ftatf ; nivlladimeno portano i Sudditi 
d,' amert- 
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tfimcndotf i Serenami Contraenti proferire la Nav.gsaione- , e- 
Commei'iio fnlli il-ila liberti , eh euvi svanii la Guerra ifiegu* 
poi ciò per ditirta ftrada , o pur da uro all'altro Por io. Nimico, si 
Udì' andare , che nel ritornare, fenza veruna inolcftia , difturbo , 
od impedimento ; iì eccettua però il cafo , quando il Porto , in cai 
entrar voleuero , folfs attualmente attediato , o cinto, e chiufo ver- 
lij il 'Mire; e per levar og<ii dubhio cola ciò voglia dire, ed inten- 
dali con tal nome ; : „fi. dichiara nor.doverfi dire veruti Porto Ma-, 
rittimo attuatmentfcaftidiato, fé non quello , che almeno con. due, 
Navi da.Gtierra in Mwe , od una Batterìa di Cannone in Terra ua 
talmente riftretto, onde non v^ fi polla tentar l' ingreffb (eau cf- 
potfi ad una grande {carica d'Artiglierie, 

In .oltre ì Hate- concertato , e pattuito , che Ct verranno trovate 
entro Nave Nemica Merci di qualfivoglia genere fpettanti a' Sud-, 
diti dell' uno de' due Sereni lUmi Cootraettti , j^naneanq ìnfieme col- 
la Nave confifeate , quantunque tali Merci non follerò del genera 
delle proibite. 

XT. 

I Sudditi de' predetti Sereniflìini Contraenti godano a vicenda 
ne' reciprochi Paeli le flette immunità di Gabelle ,e Gravezze, 
delle quali erano in pe-flcuo pacifico vivente il Re Carlo II-,; cifc 
però lari più ampiamente ipiegato al decimo terzo Articolo • 
XII. 

- Qualfivoglia Nave Cefarea entrando per ragioni di Commercio 
in un Porto di Spagna , lìa obbligata far due dichiarazioni delle 
Mercanzie , che hadeftinate di (caricarvi , e vendervi , una, cioè: all' 
Jroprefario de" Daij ; o Cemmeuario del Banco delle Gabelle , e l' al- 
Jtraal Giudice delle iteci confiicabili , ne fa ralle permelTo d'aprici 
Tavolati delle Nave , le prima dallo fleuo non 1" È data licènza, e 
fieno venuti i Curlodi delle Gabelle : riè pure in verun tempo potrà 
/caricare alcuna delle fue Merci , fenta la fua licenza in ìfcritto di 
.portarle in Dogana ■ All'incontro fi proibìfee a i Giudici Fifcali, 
ed Ufficiali di Gabella dì aprire ne in Nave, ne fui Lido verun Invcw 
.gito, Scrigno, Gaffa , Botte , Bagaglio , a coperta ad eife Merci fpet» 
tante, fin lauto che non fieno fiate trafportaie in Dogana ; né fu le- 
cito aprirle, fc non dopo che ette Merci attualmente fieno polle in 
Dogana) ed in prefenia del Aio Padrone, ode! di lui Fattore, ac- 
ciocché meglio porta il Mercatante invigilare alle fite ragioni, pagar 
le Gabdle, ed ìndi chiederci fuoi Attediti ,eCiiieianic, per poi di bel 
nuòvo rinvolgerele fue Merci, e farle marcare cui Sigillo dille Gabelle 
del Porlo: Io che fatto, potrà il Mercatante fa rfele fico ra mente portar in. 
fila Cafa, fenza enei foggettoadulteriorvifita; potrà anche liberamen- 
te farle trafportar da ui» in un" altra cafa, da uuo in un' altro Magai- 
zinoentrolemuiadella Cittì, purché ciò facciali dentro leott' ore'di 
mattina, e le cinque dopo mezzo giorno , dando prima l' avvi fo agi* 
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Imperlar; del' Jicavsfot , e del dettiti, del perchè ciò li faccia, o piti* 
fe abbiano 3 venderli le Merci. Nel qua! calo pagheranli le Gabelle non 
pagate fino allora , o pure, fe non abbiano a venderli allora li farà il 
Mercatante il fatico AttcfUta , o Teftimoniama . 

XIII. 

E perchè ninna cofa più ritardi il progreflo del Commeriio vi- 
cendevole , quanto la verità delie Gabelle eccclUve , con cui le Mer- 
ci fi aggravano ; quindi Sua Maefta Cattolica bramando di rimediare 
a tanto difordine , ha riabilito , ed aceonfentito da alcuni Anni in 
qua in graziadella Nazione Inglefe , che per tutti li fuci Regni d' Eu- 
ropafieno foppreflé le amiche Gabelle lolite tempo fa efiggérlT perle 
Merci , o quando vengono , o quando vanno , e quelle ancora recente-- 
mente imporle dopo la morte di Carlo 1 1. , e fieno tutte le Gabelle ri- 
dotte ad una egual fomma , facendoli una Ta(Ta di dieci per Cento , da 
pagarfi tanto per l'entrata, che per l' ufeica, avutoli riguardo alla lo- 
rottimi . e valore ; lo che ave rà e (Tetto non folamcntc in Cadice, 
Eanta Maria, ed altri Porti della Corona di Cartiglia, ina eziandio negli 
altri; cioè in quelli d' Aragona, Valenza,* Catalogna , eccettuati fola- 
mtnte quelli di Cartiglia, e Guipufcoa, ne quali paghimi leGabelle per P 
enfiata, ed ufeila in quella forma, che co' Frantesi è (iaioonervato.ed 
enervali in oggi con gì' Inglefi , ed Olandeli.Per altro i Mercatanti , o 
quelli a 'quali le Merci appartengo no, dopo pagato una volta il dieci per 
Cento nell ' ingreifei delle Spagne, potranno poi trafportar le rrjedefime- 
liberamentc per Terra.e per Mareovunque vorramio.navigando anche 
lungo i Fiumi in tutta la Spagna, fen/.'iilteriore obbligazione dì pagar 
nuove Im polle, o Gabelle nel tranfito d'effé Merci in qualsivoglia Porto: 
e per quefto ballino i foli Atterlati,c Qniianzede! primo pagamento fat-; 
to,e l'elibìre le Marche in piombo.ed ì fegni già fatti in Dogana.Eecet- 
tuar.fi però le Gabelle d' Alcavalai , dentai, e Milla/ tei , fopra delle- 

Suali «paratamente è flato trattato ; elfendofi adunque eonvenutein- 
eme la Sacra Cefarea Cattolica Maefla , e laSacra Regia Cattolica Ma- ■ 
ila , che i rispettivi loro Sudditt in tutti i loro Stati, Territori , e Paeli 
e per fino in qualltvoglia Spiaggia del Mondo , che fieno , godano , o' 
goderdebbanodi tutti i Diritti , liberta , favori , ed immunità , che 
furono, fono , efaranno tempre mai concedè alle pili amiche Nazioni , 
e nominatamente al li Sudditi ,cd Abitanti della Gran Bretagna, dell' 
Olanda , e delle Cittì Anfeatiche; perciò Sua Maeftà Regia Cattolica 
dichiara , e promette colle prefenti , d' accordare alti Sudditi di Sua 
Maeftà Cefarea il pieno ufo , ed effetto di quanto contieni! in quefl' Ar- 
ticolo . talmente , che in ru:ta ejuant' e vaiti la Spagna, non fieno te.' 
nuti a pagar peri' ingreuo. ed ufcita.od anche tranlìto delle Merci più 
del predetto Dieci per Cento , in quella fteflà maniera , chefogiiono 
pagar gl'lnglefi, eccettuate Tempre le Gabelle d'-JÌ cavai *r , Cftutu, 
iSìiUnn , a riguardo delle quali i (lato concertato quanto fegue, 
XIV. 

Potranno! Sudditi di Sua Maeftà Cefarea differire il pagamento 
E dell 
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delle Gabelle nominale Alcxviias , tCicMos , fino a tanto che te loro 
Mcrcatanzie Daranno deportate in Dogana , ove accuratamente cufto- 
diranfì;che fepoi vorranno e II rar re le dette Merci, per trasportarle in 
altro luogo del Regno, od anche venderle nello fteifo luogo , o para 
trasferirle a Cala loro ; ciò farà loro pennelfa ; purché con idonee let- 
teredi Sicurtà preftate , aflicurino il pagamento della Gabella da farli 
due Meli dopo la venditad' effe Merci ; predata la guai Sicurtà, daraf-' 
£ loro unaQijiianza , con cai potranno vendere a gran mercatura, 
detta volgarmente all' ìngriffo , le Merci marcate col Piombo o traf- 
portarlein qualunque Porro , e Dominio della Spagna in Europa: Che 
fe qualche Uffuiale , cui Ha a carico il rifeuoter dette Gabelle , dopo 
veduteleQjitranzedel primo pagamento , evedutii Segui , e Piom- 
bi , pretendere un' altra volta d' eBger Gibella , o fi opponete al tr»' 
Iportodi dette Merci; quello tale pagherà la pena di mille Imperiai 
li da applicarli al Regio Teforo , Io che debba intenderli follmente 
della prima vendita: ma fe il Mercatante voleue vender le Tue Mer- 
ci in parte , ed al minuto, dovrà poi pagar le Gabelle particolari a 
tenore de' Regi i Editti, ed agli Urimalt in tal eafo non ùrà lecitoti ri- 
fiuotere più di quindici Realei di Bilhn , per li certificati, o quie- 
tante , chcfpedirà. ■ . ■ ■ i 
XV. 

Si oflèrverà la fteffa Regola a riguardo della Gabella detta comu- 
nemente Milione t , cheti efige perii Pcfci , ed altri Comincili bili , cioè , 
che non debba , o polTa efigerfi nel loro ingrcuo , fin tanto ,chc i Padro- 
ni di elTc robe le lafctario deportiate ne' Magagni ; ma quando poi vor. 
ranno fpedirlc più addentro nel Regno, o venderle nello fteflo Luogo, 
od afportarlea fua Cafa ; allora obbligheranno fe in iterino, e daranno 
idonea Sicurtà del pagamento della Gabella Wlltmu , da farli dopo 
due Mefidella data Sicurtà: lo che fatto, gli ficonfegnerannofubi- 
to le opportune lettere, e fero' altra nuova impofta. di MJlhnei, po- 
tranno vendere, o ttafpnnare ne' Luoghi foli ti a venderli leloro Mer. 
cj marcate co' Segni , e Piombi dittimi dagl' Itn ireùrj , od Ammini- 
Aratoii delle dette Gabelle : Che fe qualche Uftiziale , o CommeOo 
EJàttorede Millanti, dopo effereftate elibite al fuo Uffizio le Quir- 
tanze .Segni , Marche, e Piombi, ardiffédì rifeuotere nuova Gabel- 
la, od opporli al trafporto, o vendita di eli".-, quello tale pagherà la pena 
di duemila Imperiali, da applicarli, come fopra, al Regio Erario. 
XVI. 

. Li Porti dì Bifcaglìa,eGuipufcoa non foggetti alle Leggi di Carti- 
glia , ouervili in tifi circi al pagamento delle Gabelle quella regola , etiti 
le^gefi preferii ta ne! XIII. Aiticolo a riguardo delle altre Nazioni . 
XVII. 

Eflendogli Alberi, Antenne, e Legni perla Bruttura delle Navi 
gioiTe, e picciole le più neceilàrie Merci , quelle fono fiate eccettuate 
dalla regola generale , e la loro condotta refi) eferìte da ogni Gabella , 
quantunque effe veni flc io fot tu qualùvojjlia titolo , o nome . 
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XVIII. 

Per togliere ogni coniti», che nafcerpoteffeincecafìonedi taffar le 
Merci ira gli Efattori delle Gabelle, ed i Proprietari delle Merci,è flato 
concertato, che la Lilla delle Gabelle, detta volgarmente Tariffa , fatta 
liei Trattato diCommerzio tra Sua MaeilàCattolica,ed il ReBrittanico 
del nt*., in efecuzioncdel III. Articolo del Trattato d' Utrecht , fer- 
va di giutìa regola in quello particolare tra i Sudditi di Sua Maetlà 
Cefarea, e gi'Irnprefarj, od Amminiftratori delle Gabelle, e perciò ab- 
biafi uni ver talmente a pagare il dieci per cento . 

XIX. 

Per ragione di varie fpezie, che forfè non foflero efprclTe in detta 
Tariffa , fi c convenuto di ftar all'antica conluerudìnc , fecondo la 
quale fi debba fare la ftima delle Merci dall' Efattore delie Gabelle, o 
d»lfuoSoftituto;con talLegge però, e condizione, che polla a fuo 
talento il Padrone delle Merci cederle per il prezzo ftimatoall' Elet- 
tore, e quelli dovrà fubito pagargliele in Danari. 

XX. 

Pagherà il Sale d'Ungheria quanto paga di Gabella i] Saledi Spa- 
gna; e la ftefla uguaglianza fiofferverà ne' Domini Cefarei verfoiiSa- 
ledi Spagna . 

XXI. 

Accorda il Re Cattolico alli Sudditi di S. M. Ccfarea efiflentì ne* 
Porti , e Città de' Regni d" Andaltizia , Murcia , Aragona, Valenza, 
e Catalogna , fiorame nelle Province di Bifcaglia , e Guipufco», 
che piglinoa pigione Cafe , e Magazzini capaci per confermar le Mer- 
ci loro , e godranno degli fteflì Privilegi . Libertà , e Franchìgie , 
delle quali fu quello punto godono gì' Inglefi ,egli Olandeii; lo ftef. 
fo diritto , e fcambievole privilegio concede Sua Maeilà Cefarea ne' 
liioi Regni , c Provincie alli Sudditi Spagnuoli . 

XXII. : t 
Tra gli altri fpeciali Privilegi vi fono li feguenti ,di poterà talen- 
to de' Mercatanti , e fenza la previa licenza di chi che fi a mutar Ca- 
ra , e l'immunità da ogni perqui Azione , viftta, e diflurbo nellelo- 
ro Abitazioni , e Botteghe per ragione de' loro Traffichi ., quando pe- 
rò non inforgelfe , o provar fi poteffe eflere (tata cominella qualche 
frode contro la Regia Gabella; nel qual cafodi alitare il Luogo, li 
sverà quella precauzione, che non facciali , fe non ptefente il Confo- 
lo, da chiamai fi appofla , fenza peraltro recar alcuna molefììa al Mer- 
catante, ed allafLuMercatanzia. Che fe tal' uno d' erti venga convinto 
d' aver introdotte Merci con frode, veriangli confifcate ,ed in oltre 

Jiagherà le fpefe della vifita , falva perà la fua Per fona , e reflando 
iberi gli altri fuoì Traffichi . Reciprocamente Sua Madia Cefarea 
promette una pari libertà , e Privilegio in tati' i tuoi Regni alli Sud- 
diti dì SuaMaeltà Cattolica. 

XXIII. ■ -, r 

I Sudditi de' ^preiati Sereniflìmi Contraenti , che nell'uno, o nett* 
E * .. .. : : , . altro ■ 



altro Daminio avranno piantata Cifa per negoziare , non faranno 
tenuti ejibire i loro Libri de' Conti a chi cfietia , fe non per fame 
l'ellratiodi qualche prova; nè farà lecito a veruno di pigliarli , o 
levarglieli dalle mani fotto quaifivo^lia prcidlo; i q uali Libri potran. 
no anche elfi Mercatanti fcriverli a loro genio in qualunque Idioma, 
lenza che Dottano efler coilretti di trafcriverli in altra lingua. 

XXIV. 

I Sudditi d'amendue le Parti di qualsivoglia qualità, e condi- 
zione fienolì , non potranno da 'Governa tori , o Miniftri della Giudi- 
zia efsere arreftati nella loro Perfona per debiti pubblici , o privati 
da elfi non contratti, o per li quali non avefsero data Sicurtà ; nfc 
meno per limile caufa potranno efier fequcftraii i loro Beni , e Traf- 
fichi , o lìa durante la Pace, o fopt avvenendo qualche rottura dì 
Guerra . Spezialmente in queft* Articolo fieno comprefi i Capitani 
delle Navi, loro U filiali , e Marina] , lìccome anche le Navi grolle, 
c piccole con tutto il loro Carico . 

XXV. 

Parimente non fia lecito, con verun generale, a particolare or- 
dine trattenere le fuddette Navi da Guerra, Mercantili, da Carico, 
O di qualunque altra fona, o faceiafi per ufo di Guerra, o per ca- 
gione di Salvocondotto; quando non li fofse convenuto fopradi ci» 
colli Comandanti , o Padroni delle Navi particolarmente, e fponta- 
neatnente; e molto meno farà lecito di sforzare gli Ufiziali , o Mari- 
na) a lafciar le loro Navi , per metterli a fervi r fopra qualche Squa- 
dra Navale , che fi armaise , od in qualche Corpo Militare , che lì 
allenine , avvegnacchc ciò fofse in cafo d'urgenza , e per poco tempo; 
fia bensì permefso l' accettarli , quando da fe fteflì efibifeanfi . 
XXVI. 

Circa alla perforale franchigia concefsa reciprocamente con que- 
*o Trattato a tutti i Contrafficanti , e loro Famiglie , , queftadovraflì 
«Aendere non folo all'efser efenti dal Militare ferviiio;s>* eziandio 
Jalle Tutele , So vr in tendenze , ed Ammmittraziouì d'ogni forra dì 
Beni, Negozi, e Perfone; quando però da feltrili non vogliano fpon- 
rancamente aisurncrli tati impieghi . 

XXVII. 

Potranno pure liberamente conituirfi degli Avvocati , Dottori, 
Agenti , Procuratori , e Sollecitatori , quando n' abbifognano ; e fe 
brauiafsero aver propri , e particolari Senfali , potranno eleggerfene 
uno , o due dì quelli elillenii nel Luogo , i quali e&endo preferita ti y 
iàranoo accettati , e riconofeiutt idonei , ed risi foli procureranno i 
■reoij a loro commessi . 

XXVIII. 

In tutti i Porti , e Piazze Mercantili , nelle quali piacerà all' 
Iinpcradore , ed al Re, faranno creati de' Confoli Nazionali , che ab- 
biano cura reciproca de' Mercatanti Sudditi . ed efsi godranno di tur. 
li i diiitti , autorità , facoltà , liberti , ed immunità , delle quali fo- 
gliono godete le altre più amiche Nazioni. XXIX. 
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Zittii Conibli avranno una particolare facoltà , ed autorità dì 
Ventilare , ed amichevolmente decidete le Liti vertenti tra li Mere*, 
danti , e Capitani delle Navi , o pure tra quelli, ed ì Marinai , a 
per ragione de' Noli, e de' Stipendi . o per qualunque altra cagione 
inforgefse : dalla qual feritemi non vi farà appellatone alli Giudi, 
ci de"- Luoghi , rna a quelli , che fonò coftituiti dal Principe , di cui 
fono Sudditi. 

xxx. . ■; 

Circa ali! Giudici Conforvatori , che Cotto i precedenti Regni 
formavano nella Spagna un riguardevole Magiftrato ,e che aftte volte 
dalli Re fu concefso alle più gratificate Nazioni d' eleggerfeli , ac- 
ciocché potefsero diCcutere , e giudicar privatamente Copra tutte le 
loroCauft Nazionali unto Civili , che Criminali ; e flato concertato, 
che Ce Sua Matita Regia Cattolica concedeCse in avvenire un tal Pri- 
vilegio a qualche altra Nazione, qualunque ellapofja efsere; Ip ftefso 
paiimente intendali conceduto al li Sudditi di S-M. Cefarea. Trattan- 
to lì comanderà Ceriamente a tutti li Giudici , c Magiflrati Ordinari, 
che Jan mi ni firmo loro pronta G: uftliia , e la facciano fonia dimora 
éfeguire , Cerna parziali ti, affettazione, o favore. D) più accOiifent« 
Sua Maeità Cattolica , che nelle Cau Ce fpé'tunti alli Sudditi dì S.M. 
Cefarea folamente li pofsa appellare al Configlio di Commercio iti 
Madrid , e non ad altro Tribunale. ,- - , IA f 

.. XXXI. . 

Non mettafi a piun modo in pratica il diritto , che ha la Regia, 
Camera di Cuccedtre.od alti a fimil coCa in riguardo de' Sudditi d" 
amendne t Serenrfsitiij Contraenti ; ma bensì gli Eredi di qualunque 
perCona morta in qùàllivoglia Luogo , o di' qualunque Paele , o Pro- 
vincia che fieno, fuccederanno fenza veruno impèdirn-ryo in tutti 

3f4e' Beni . mobili , od immobili , ab iniejlatQ , o no , fecondo I'Qr T 
ine del . fuccedere de' Luoghi , ove cfsi Eredi troveranfi i E cafej 
che due, n più Perforo litigafsero in concorrenza d' eCsa Eredità» 
allora i Giudici de; Luoghi decidano definitivamente la Lite con lo- 
to Sentenza . , .. ," 
. :! '. XXXII. 
Se accader.ì la morte d' un Mercatante, o Suddito de'prefatiSc^ 
repifiimi Contraenti nel PaeCe dell'altro , allora il Confole, oraltro 
Miniftrn pubblico di ECsi,fe vi fi trova, andrà' alla Cafi del morto, 
e farà Inventario di tulle le Merci , Effetti , Carte , e Libri dello ftefi 
fri le quali coCe tutte, fecondo il Mandato , che averi avuto if ton- 
fo: vtrà fedelmente a favor degli Eredi : Se poi avvenga là monij del 
Mercatante, o Suddito itiiih.iJa.ijii 1.1, Luogo , in cui non flavi fon-, 
folo della Nazione, od altro pubblico Muiiftio; in tal «fo il Giudica 
del Luogo farà l'Inventario in prelenza de'Teflimon) colla minore 
fpefa pofsibile , e conftgnerà al Padre di Famiglia , od al Proprietà, 
ito delia Cala, j*. fiofee f e «fo inycatariate , acà(^hì,le; y |cjfcrYj 
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tari la FamiulM del morto , affinchè quelli pofsano fpedif colà qnìlV 
tfieduno, che riceva le còte inventariate,' e paghi indebiti Te- ve né 
tanno • i 

xxxin. , 

Se venifse a naufragar navigando qualche Nave- dell'uno, o dell* 
altro Suddito, oM^icadanie de" Serenimmi Contraenti ; in itti caf» 
J'Ufiziale delle Regie Entrate, o del Filco, non potrà pretender d* 
Avervi fopra verun diritto , t farà proibita feveranteme ogni preda 
a qualunque Privato ; ami , che il Padrone , q Giufdiceute del più vi- 
cino Luogo fu tenuto ad ajntarc. i naufragati , e falvare dall' infranti 
Nave quel tutto, che fi potrà , e collocarlo in falvo; per tiqual di- 
ritto di falvamento godranno il cinque per cento , fecondo che fa- 
ranno fti ma te valere le Merci, efaranno rimboifaie le fpefe fitte in 
queft* opera tanto pia ; che fe la Nave , quantunque afsai inai- coni 
eia, rimanefse intatta, nè fofsero annegati i Mirinaj.e PafscgJeri , 
da lor cura di falvar le robe, per le quali però farà loro predalo 
ferente, aiuto, ed afsillenza.col fonimi in tirargli a giallo prcrioquel 
tanto, che abbi fogneranno. 
C . '.' XXXIV. 

Non permetterà S. M. Cattolica , clic folto prcrerro del ben Pubbli- 
co, od altro , fia impolla limitazione di prezio alle Merci de'Sud- 
aìti di S. M. Ccfarca , anzi a quelli farà lecito il vendere unto quan- 
te importa il corfo folito de' Commenj ; della qual libertà godranno 
jp^rimentèiSiidditidiS.M.Cart.ne'Paeftdi S. M.Céfàrea: . 

■ Se vèniflcrb confifeati ì Bcni'd' alcun MercatanteSudditodfell'mia; 
C dell- altra Maeftà , e tra di elfi vi fonerò degli Effetti fpcttami ad 
un altro Mercatante , o privata Pcrfonai in tal eafo quegli Effetti 
faranno rellitui ti .quantunque venduti , al di loro Proprietario. , pur- 
ché il Danaro in tutto , od in parte non fofse dato sbnrfato ; Cali» 
poi , che i fìiddetti Effetti , o Merci follerò fidamente line depofìta» 
prelibai Mercatante , cui furono confidate , e quelle fenza licenza del 
Deponente reavefle vendute; allora'fi (limeranno te del te Merci tome, 
t'ero d.-polito , e faranno pagate col dritto d' aitteriorità al 'detto De 
pulirne. 

, Sarà perrneiToa- Sudditi , e Navi di S. M. Ce fa rea il portare ( econ- 
ilurre o»ni Iona di Frutta, cofc , e Merci dall' Indie Orientali in, 
qnalfivo^Iia Stato . e Paefe de Re di Spagna , purché apparita con ar- 
renato de 1 Deputati della Compagnia dell' Indie eretta nella Fiartdr* 
Auilriaca , effer tali Merci di qne' medefimi Luoghi , Colonie , o cosi 
Volgarmente dette Fairòr/c , d' eflà Compagnia , o che di la provenga- 
no : E fii-4il «nfideraiioM godianno degli fteC Privilegi , chefir* 
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dere ahi Sudditi di i. M. Cifarea tutte quelle cofe , chi furono con, 
cclTe aiti Signori itati General: Jaile Provincie Unite col Trattato 
deli" Anno , non filo riguardo tll" Indie .chea tutte le altre co- 
ti applicabili al detto trattato , eidefo non ripugnanti alla Pac* 
oonchuu trale M*alll boro. . 
XXXVIL 

Ci rea al CoiltUKtzia nelle [fole Canarie , godranno parimente in effe 
i Sudditi di S. M.Cefarea gii Scili utili , de' quali godono gl' Inglefì» 
c sii Olandefì. 

xxxvnr. ■ 

i I Beni, catte tutte fiate n a fenile in tempo dì Guerra per «mordi 
eonfifea, rimeranno a 1 Tuoi Proprietari , ne farà moielìato verut| 
per caeioned' averle occultate contro t divieti. 

XXXIX. 

Parimente i debiti contratti da'Sudditid' amendue le Matita Loro 
per cagione di Commercio , o per altro, purché in qutll' intervallo di 
tempo non fieno flati ennfifeati . firanno i meramente pagati, oufcnz^ 
ufuratnon oliamela Guerra fiatavi da meno. 

XL. 

Ali incontrole.Merci , ed altrecofc mobili occupate avanftlacoifc. 
chiufione di Pace , vicendevolmente dal Fifco , non abbiano a re 
diluirti , ecio per ifcanùrgl' infiniti litigi, che inforger potiebbono 
ibpra di effe . 

XLU 

Le Lettere di Rapprcfaghiconcefsegià tempoper qualunque 
Caufadall'una, odali' altradellc dae Farti , dichiaranti nulle, eie 
Mwftà Loro promettono reciprocamente di non pirt concederle in o. 
dio, o danno de' Sudditi , fe non in cafo manifetlo di negata Giu- 
itiiia ,ilqual cafo perà non -'intenderà per provato , ft non due An- 
ni dopo.cbe lì farà afpettato.^d efibitoii pruno LibeHoifcorfo il quii 
tempo, l' Attore [applicherà con alt ni Libello il fuo Principe per ot- 
tenere le Lettere di Rarefagli 1, ed allora il Minillro dell' altro Pnn: 
cipe, fe alcuno ve ne u à in Corte , o quello , che agifce i iu«i inte r 
refii, glielo comunicherà; efattociò, là ditferiràancora per altri* 
Mefi la Semema d;Gnitiva,ed in nnc di efsi ft potranno fpedire 1= Let- 
tere ài Rapprefaglia . 

XLll. 

Saranno particolarmente p oitwteallì Sudditi di S.M- Cefarea, e 
dì S. M. Cattolica le così dette tiomraeàionì di armare p ri v alarne nte.p 
d' aver Letteredi Rapprefaglie da quii inique altro Principe per cot- 
fcggi are otti Intente contro i Sudditi dell' una , o dell' altra Micfìàichfl 
Jfe aicuuocontraverrà a quello Articolo, egli farà trattato d»Cc«na r * 
«oufolamente nelle Urovincie, contro le qiuli ..ottenne: le predette 



Oigilized ay Google 



«cmmeHorji.d'opO e*È far. fato cannotto in efte attmlmenuc 
feggiando , ma in tutti li Domini cu quel Principe di cui è Suddito : 
perciò contro quello tale , dopo la prima accula, fi proced 
etimi nalmente ali' decurione. 



Volendo feriamente le Maellà Cef. Cattolica , e Regia Catto*, 
liei , che tra i loro. Sudditi Ha tantefincerameme olfervata la Pace, 
concordia , ed amiciiia , onde occorrendo s' ajutino fcambievolmeme;. 
perciò C e concertato , ehe fé una Nave fpettante al li Sudditi di S. M. 
Clara predata da qualche comun Nemico , e quella poi venga ricupe- 
ratadallc mani del Corfaro , da qualche Nave da Guerra, od annata- 
di S. M. Regia Cattolica, 'e tal ricuperamene ilegua nelle prime qua-: 
rantott'ore.ck'era in poter de' Nemici, farà ceduta al Ricuperatore 
in guiderdonala quinta parte della Nave , c del fuo carico. Se poi la 
Nave predata verrà liberata dopo, il ite quar.wtois' ore , diradi l:i ter- 
za parte al Liberatore; e per ultimo ,fe ciò accaderà dopo altre qua- 
rantott'orc, farà ceduta la metà della Nive ricuperata, re riandò 1* 
jitra meta del Carico alti Proprietari . Loftelfo fi oflèrverà , fe qual- 
che Nave ricuperata da. Nave armata Cefarea appai teneue a Sua Mac-: 
flàRegia Cattolica. 



B fe bere fperar fi debbe , che la Face riabilita adefTo tra le Mae- 
fll Loro Cef. Catt. e Regia Cai tolica , fUoi Succeflbri , Regni ,e Do- 
mini , col favor Divino durerà per lungo tempo , nfc mai nafeerà aI T . 
cuna tccafione.odingiuria per romperla; contuttociò, perchè le co-, 
fetutteikl Mondo foggiacciono a non prevedute vicende ; perciò e, 
Dato convenuto, che fe mai nuova guerra [ loche Dio guardi ]nafcef- 
fe tra le Maeflì Loro jdebbanfi concedere fei Meli di tempo alti Mer- 
catanti ,cSuddtti dell'una , e dell' altra Maeflà Abitanti allora nelle 
Città d' amendue , ne' Porti , Paeli , e Provincie , entro il quii rem.-, 
po pofsa.no con ogni ticurez/a ritirarli con tutte le loro Famiglie , Be- 
ni, Robe , e Merci, infieme colle ior Navi , e carico di effe, colli Ca- 
pitini delle Navi , Uffiz-iali .ecofe-tuttea loro frettanti ; cosi pure 
pollano erìgerei nomi contratri per loro comodo , ed utile , con altre 
ragioni, ed azioni, per le quali fari loro amminiflrata pronta Gin- 
ftizl» , c pollano poi tornarfene in Patria. ■ 



■ E pershìnon abbia, a foggiaccre il precedente Articolo* veruna 
fcrupolodi ambiguità, vien dichiaratocon quefl.' altro Articola nel 
modo Tegnente ; cioè: Sia conceduto, cpermeifo «Ili Mei calanti cn- 
i olofpaliodegli: accennati 6 meli profeguric i loro Cummcrij 
v. r.dendo comperando , e peimutando; tosi .pure trasferire perì 
Tetra *opei Marc fenza moleflia veruna le loro Perfone , proprie 
famiglie , i loro Fattori , e Dimenici .colla rlefsa libertà , con cuiif 
avrtbbono fatto- durante la Pace , o come fe non mai fofse inforta 1* 
'Cuerraj pm eh è pei ò «ritengali fi modclìairiente , e pacificamene ; e 
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•fi aften=ano da (egreti attentati contro il pubblico Sfato . Potranno 
imantonel termine dtlli 6. meli , che fpi reranno , convenire i loro 
■Debitori , e perciò farà loro amai inifl rata pronta Oiuftizia.ondc avan- 
-tiche fpìriil tempo: fia data la Sentenza, ed anche fe li può, fia eie. 
■guita. Che fe mai con tutte le pofsibili diligenze , Inori pertanto fiali 
potuto entro quei tempo pronunziare , o far pronunziare , o far eic- 
guir la Sentenza ; farà permefso agli antedetti Mercatanti , che hanno 
a partire , il poter profeguire ie loro ragioni , ed azzioni col mezzo de" 
Procuratori , fieno o Attori , o Rei, ed efiger quelle cofe , che a lo- 
ro favore faranno giudicate , ed in vigore dì pronunziata Semenzaio- 
ro già debbonfi.„Jlon dovendo io tal cafo far loro oftacolo il preteft» 
d«lla Guerra ìnforta allora tra i Principi ... 

Inoltre a favore de' predetti Sudditi .eMercatanti, che dovran- 
nopartirenel termine delli fei Meli , è flato con verni io , chealororì- 
chiefta fienoli concedute Lettere di Sa Ivo -Condotto, nelle quali fi pre. 
ftriverì precifametìte il luogo della partenza,, e quello dq?e" peiifan» 
po r tarli , così pure il numero delle Perfone.e Robe , che feco traipar. 
tano; alle quali Lettere sì inTerra.chein Maredovrafsi avere il con- 
vettcvòle rifpetto , e venerazione per tuttoil tempo, che dureranno, 
it qual tempo fi elienderì ai doppio di quello, che richiedercbbelì hi 
altracougiiintiira,perpartirfidaquel Luogo , e portarli a quell'al- 
tro ; ■quantunque foue vero ,-che nel loro ritorno non in<samr*fsero al- 
cun oftacolo , «ritardo . Simili Salvo Condotti Sfaranno anche fom'mf- 
ntftrati ali e ti avi- elicenti ne'. Petti 1 , aciocche col-loro Carico pqfsang 
con tutta licurézza [ornare alfa loro Patria. 1 ' 
XLVII. 

Per ultimo e flato convenuto, che tutte le cofe uni venalmente 
ftipulaiein vantaggio della Nazione Britannica ne' Trattati di Madrid 
lì 13/» j Maggio iStìj ,eli8, xX Luglio 1S70 , come'anch'e ne' Tratta- 
ti dì Pace , e Cnmmenioad Utrecht nel 171J. ed ultimamente nel 
Trattato ! i «'Convenzione e che qui non fono parola per paro- 
la 1 .0 baite volmcnte (piegate ; abbianli per infefte, e nominatamente 
efprcfseancheafavore de' Sudditi di S. M.Cef., inquantoad efii fo- 
no applicabili ; lo che anche intendali a loro favore , degli altri utili, 
e vantaggi , che furono conceduti a' Sudditi delle Provincie Unite' eoi 
Trattato di Pace feguito a Munftet nel 11*48 , col Trattato Marittimo 
dell' Haya nel ifi 50, e con qnellodi Pace : , e Commerziodi Utrecht 
celi7i4;talmenteche, fe nell' uno o nel l 'altro cafo nafcefté pcrav» 
■venturaqualchednbbiodafaperfi, fe la tal cofa debba offervarfi, a 
no in Ifpagua.o negli altri Regni diS. M.Catt.a riguardo de Sudditi 
di S.M. Cefarea; debbano i predetti Trattati , e le cofe in efsi accor- 
datali, precedenti Re di Spagna, lìccomc dalla Regnante Maeltà Sua 
allementovatedne Nazioni , fervir di Regolane' cali dubbi , odia 
tiòch'èftatoommefionel prefente Iftrumento. ■■■ ■ 1 
Veti! ratificato ìlprefente Trattatodalla Sacra Cefarea Catto- 
lica 
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lieaMaeRa, e faranno comminati gì' Iftmment! di Rattficsiiono dea» 
tro lofpaiiodx tre Meli , ed anche più prefto , fe farà pofsibile. 
- In fede dì che Noi infraferìtti nfpettivi Cmnmcfsarj , ed Amba, 
fei adori Pieni potenziar j Straerdinaij di&.M- Cef.Catt., e di S.M. Re- 
gia Cast, abbiamo foferitto il prefente Trattato di Navigazione, e 
Commercio colie proprie noftre Mani , e lo abbiamo munito co' noftrà 
Sigilli . Vienna d' Auftria il primo giorno del Mefe di Maggio [' Anno 
del Sìgnorci7ii. 

-.',5-:. Lurido de" Sigilli. ■■ ■ ■■-■<■■■' 

*-Ew^ri» * Sérrtjf •' ■ * jiC- Baro di Rifperda *i 1 
tff Filippi Lodovica Conte di Sin-Ltadarg . i 
gì Gundacor» Conte di Stttrembcrg . 



TRATTATO SEPARATO 

f atto tra il Sacro Romano Imperio , e Ù 
w Sacra Reale , e Cattolica Macjtà. 

~ . . ■ ■ 4$. TIC, O £ O 1. 

T)ACE fia (labile, perpetua, *d uiyver&le , ficeorae vera amichi* 
J; jra la Sacra Cefalea Cattolica Macfta.e fuoi Sue sfiori, tutto 
ilSacro Ramano Imperio , e tutti gli Elettori del meikfirao , e eia- 
fcaedunodicfsi, ed i Principi .Stati , Ordini , Vafsalli , Confederar 
ti .eSudditidauru parte; e!a Sacra Reale Maefta Cattolica delle 
Spagne, fitoi Eredi, Succefsori, Confederati , e Sudditi dall' altra 
parte. E detta Pace fi ofservi, e mantenga cori fedelmente, che ve- 
runa dì dette .Parti non macchini , olenti cos' alcuna in offefa St- 
ipendia, o danno ddl' altra, folto qualunque preteflo , o preterì* 
borie; Ne pofsa o Ava; alcuno di elfi, a chi macchinafle, o (i cimen- 
tane apportar danno , predare alcun «mùglio , o ajuto con qualun- 
que preteflo , o colore accadere; Ma l'uni coli" altra Parte più tolta 
V onore, l'utile,ed il commodo dell" altra ettentamente promuova; 
Don ottante qualunque patto, o confederazioni , che in qualunque 
tempo, e modo per amutura ioffeio itati latti in contrario, o fot- 
fero per folli. ■ .. 
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Sìa perpetui, recìproci corri fpon denza , e dimenticanza di latta 
ciò , eh' è fegiiito tra uni Parte e l'altra, durame la Guerra* 
a di ciò.che è. ftaio fatto ollilmente per ocMÌioi>edÌ!detta<Juerra<,dì-' 
modoebe neill una;, né l' altra dL dette Par.» cagioni. , o- penUetral 
ragionatali' altra Parte pei' qualfivoglia caufa rooleflia- alcuni dit 
I eitamente , o indirettamente per modo dì fatto , a di qualunque 
tpecìe.di ragione • Godano parimentedi quella cnnifpondenza , edi 
tal benefizio , ed enetto tutti i Vafialli d' ambì le Parti , Confedera- 
ti , e Sudditi con quella dichiarazione aggiunta però, che tu(tocÌò,ehe 
nel Trattato di Neutralità fìrmatoall' Ayal' Anno 1715, TifpetW 
ai Principi., Vafsalli , e Sudditi dell' Imperio in Italia fu ftumlitow 
c confermato nel!' ARTICOLO XXX. delia . Pace, riabilita . col Re di 
Francia a Bada , fi abbia per ripetuto nel prefente rratttt»,e fi. de- 
va da ambedue le Parti inviolabilmente ofiervare. 

iiii , A B;.Ti I O © L O: litlì il sfÌ9.-:l» : iT 

IH .virtù del p refe nte Trattato fi reftituifea ,,.t: fia -iemalmente '"re* 
ItiEuito da detta Pace il Commercio tra i Sudditi della Sacra 
Cefarea Imperiale Maeltà , e dell' lmperio,e della Sacra Reale Catt. 
Maefta , Se i Sudditi della Spagna in quella liberta , che fu avanti 
la Guerra, e godano della medefiiba tutti j « fiafeheduno nomina- 
tamente i Cittadini^ e-AWtantr*delre CirrTdeTl' Imperio, degliSu- 
ti , e Città Anfiariche , ed Abitanti di Terra , e di Mare , con pie- 
tiiffima ficurezza di dette Ragioni , Immunità , ed Emolumenti,deIle 
quali avanti la Guerra hanno goduto., 

ÌKTICOIO If. 

LA predetta Cefarea Cattolica Maellàper fé, e per il Saero Ro- 
mano Imperio acconfente , che quando accadere , che 
xertaffero vacanti per mancanza di fucceflìone mafeuiina il Du- 
cato dì Tofana , ed il Ducato di Parata , e Piacenza , conforme 
a! Trinato di Londra dell'Anno mi. (tati riconofeiuti da tutte le 
Parti in efso comprefe, ed intervenute, indubitati Feudi dell' Impe- 
rio , colle primiere ragioni di Superiorità Imperiale , fucceda in efiì 
Ducati ilFiglìo Primogenito del Serenifsimo Re delle Spagne nato del- 
la Regina vivente, nata Principefsa di Parma, e gii altri dìfeenden. 
li , e Figli mafchì generati dopo da detto Re, e Regina, ed i loro 
defeendenti mafehi nati.e da nafeer dì legìttimo Matrimonio fucceda, 
c fuccedano in tutti i detti Ducati , e Province , a forma delle Lette- 
te , e Diplomi giàdaticontenenti [■ Invellitura eventuale . Renando 
pud in perpetuo il Porto di Li y orno libero , come è prefentemente • 
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Promette inoltre il Re Cattolico, che fop l'Avvenendo il predetta 
elfo , cederà la Città di Porto Longone , infierite con una parte dell' 
deli' Ifola dell' Elba , che in efsa pofsiedc, al Principe Infante Tua 
Piglio, edetta Maefià Cattolica, o altro SuccefTore dt Spagna' non 
poflà mai pigliare la Tutela del Principe, che pofledefse detti Duca- 
ti, o alcuno di afsi ,nì pofsa mgerirfi in tal Tutela, Stati.o pofteder- 
li.Etuttociù.chceflatolUbilitonell'^BTlCOtO f.del Trattato di 
Londra , di non introdurre de' fuoi Soldati , o da effo arrolati , oiH* 
pendiatìin detti Ducati, fino, che viveranno i Regnanti Principi dì 
cfsi , vuole religiofamemeolsemre . In modo però , che dandoli il 
cafodella vacanza d' une, ode!!' altro di detti Ducati , il Principe 
Ili Ènte Don Carlo pofsa pigliarne il Pofsefto a forma delle dette Let- 
tere Patenti dell* Inveftitura eventuale , il tenore delle q uali fi abbia 
qui per totalmente ripetutoci inferito in tutti li Punti, Articoli ,Clau- 
fale, e Condizioni ineflè contenutele. 

ARTICOLO V. 

IH quella Pace fi comprenderanno tutti quelli , che faranno nomi- 
nati dopo la permuta , e Ratìfica da farfj di comune conferì ti mea- 
to tra unapane, el' altea nel tannine di 5 meli de' predetti int- 
uii . 

IL FINE. 
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